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MILANO (IV) -VIA PLINIO N, 70 

IMPRESE NELLE DOLOMITI 

Hni iv i alpttli 
Nei giorni 29, 30 e 31 agosto la m a r e il coefficiente «pericolo », j n 

guida Vicentina ^Gìno iSoldà vince-] modo'da poter arranupìcàre con lo 
va, come abbiamo riferito, dopo 36, stesso stato d'animo sia a due che 

-ore effettive di arrampicata, la pa . * 
rete sud-ovest della Marmolada, 
che aveva respinto in precedenza 
numerosi tentativi di fortissimi 
aipÌQÌsti . \ 

Era Questa impresa, soluzione di 
; uno degli ultimi grandi problemi 

dolomitici, il meraviglioso corona
mento di una formidabile attività 

a dieci metri dai chiodi. In tal 
modo egli riesce a superare libe
ramente passaggi al limite del pos
sibile, dove normalmente si ricor
re alia tensione dal basso, anche 
a difctanza dalla sicurezza. 

Là conquista della parete smd-o-
vest della Marmolada è il capola
voro di tale metodo d'arrampica-

•alpinistica, che aveva portato Gi-1 mento, le salite al Campanile Wes. 
«0 jSoldà attraverso tutte le Do-1 sely e al Sassolungo per la ^parete 
lomiti, dal Sassolungo ai Monfal-
'coni, dalle Tre Cime alla Civetta-, 
•attività che si può riassumere e-
nunciandone gli elementi piìi sì-

N ne *ono state le fasi prepara-
t«jrì!e. 

Marmolada (m. 3344) : -prima a-
scensione per la parete SO. Guida 

gnificativu cinque prime ascenslo- Gino Soldà e Umberto Coillorto, 
ni di sesto grado, cioè, in ordine 29, 30 e 31 agosto 1936-XlV; metri 
di tempo, J o spigolo ENE del Baf- 500, ore effettive 36, difficoltà ' di 
felàn, la Parete 0 del Campanile 
Wessely, la parete NE della I.a 
Torre del Sassopiatto, la direttis
sima sulla parete N del Sassolun
go, e infine la parete SO della 
Marmolada; due second2 ripetizio. 
n i di vìe di 6.o grado, della via 

'6.0 grado 
La via segue di grande ^massima 

la mezzaria della parete, è nel
l'ultima parte il grande diedro fi
nale, ben visibile dal basso, il cui 
'camino di fondo risultò impercor
ribile per la presenza di ghiaccio*. 

mm::^'^^. 

1936-XIV; m. 1100, ore effettive 23, 
difficoltà di 6.0 grado. '. - Ì ; 

L'affascinante problema, su una 
delle più alte pareti di tutte le 
Alpi, aveva attirato altri alpini
sti, ma senza esito. Gli stessi pri-
mi salitori avevano «ffettuat'o un 
tentativio n.ei giorni 17, 13 e 19 lu
glio, interrotto 'dopo circa 700 m. 
dall'eccessiva esistenza di ghiaccio 
ed acqua. 

Nella parte^inferiore la via 'cor-
re fra l'insuperabile gola nord e 
l'impressionante strapiomho ros
so, ch iamato l i « n a s o » del Sasso-
Tungo; nella parte superiore segue 
lo strapiombante diedro rosso-ne
ro, che,incombe a destra della Por. 
cella della via Pichl. 

La dirit tura della salita trova 
pochi riscontri in tutte le monta
gne, specialmente, per grandi pa
reti; l'impossibilità di ev'asione è 
assoluta, l'ambiente di una im
pressione forimidabile. Parecchi 
sono i punti estremamente diffici

li, liberamente superati, specie 
lieile par t i centraldjfe finale. 

Cam:panHe Wess}:lv {va, 3077): 
prima ascensione per la parete O. 
Guida-G. Soldà e ing. F. Bertoldi. 
14 e 15 luglio 1936-XÌV-, m. 500, ore 
effettive 21, difficoltà di 6.o grado. 

La parete 0 del C^'iupanile Wes
sely è costituita da jjn enorme die. 
dro , ' rosso e strapiombante, che 
incombe sul Rifugiò Vicenza al 
Sassolungo; la via d» salita, di una 
logica perfetta, segue per la pri
ma metà all*incirca la costola del 
diedro, quindi una'"serie dì fessu
re e caniini che porijino alla punta 
settentrionale del <*.ampanile. 

Pure Invano tent | tù da altri, l'i 
tinerario corre per .nove decimi su 
roccia rossa e friapile, e partico
larmente per taTe rAgione sono pa
recchi i passaggi d*' estrema diffi
coltà che sì devono superare lìbe
ramente. Impressionante l'esposi
zione di alcuni tratti . 

Torre \ del Sassopialto (m. 2600 

circa) : prima ascensione per la 
parete NE. Guida G. Soldà e ing. 
Bertoldi, 23 e 24 luglio 1936-XIV; 
m. 300, ore effettive 17, difficoltà; 
di 6.0 grado. 

La bella parete, che si eleva 
a qualche centinaio di metri dal 
Rifugio Vicenza, e già pr ima ten
tata, presenta le niaggiorì difficol
tà all'attacco e nella parte centra
le, dove, per conservare la dirit
tura della salita, fu direttamente 
superata, tenendosi un po' a sini
stra, la grande macchia gialla 
che carattei'izza l à parete. 

M, Baffelan (m. .1791) ; l prima ' a,-
scensione per Io Spìgolo ENÈ. 
Guida O. e Italo Soldà,. 5 luglio 
1936-XIV, m. T80, ore effettive 6, 
diifficoltà di 6.0 grado. , 

E' ancora una via estremamente 
difficile da aggiungere alle altre 
numerose delle Piccole Dolomiti, 
indubbiamente l a p iù perfetta pa
lestra di roccia esìstente in Italia; 

F. BERTOLDI 

la serie delle "Drime,, ìion e ancora esaurita 
Nuove vittorie dalle Gozie ai monti sicili 
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Via direttissima^ Solda-Bertoldi sulla parete N. del Sassolungo 
1) luojo «lei due bivacchi, in salita e disress; nel tentativo dei giorni 17, 18 e 19 luglio; 

2) luogo del bivacco nel tentativo riuscite - O Rifugio Vicenza 

; ' (Foto Ghédina . Cortina d'Ampezio) 

Venezia e .della via Casisin sulla 
parete N della Cima Ovest di La-
varedo, dove alternandosi a l co
mando 'con l'accademico Raffaele 

"Carlesso, compiva la prima e, fi
nora, unica ripetizione i taliana 
della salita che aveva .meritato la 
medaglia d'oro per Tanno XIII;no. 
ve bivacchi, sopportati tutti in im
prese di 6.0 grado; circa venticin-. 
que ascensioni dì vària difficoltà, 
effettuate con clienti di-versi. . 

Perciò, prima di esaminare le ci
tate nuove ascensioni, yale la pe-. 
ma di illustrare brevemente la fi
gura di questo forte e modesto fi
glio dell'Alpe, ancora poco cono
sciuto in molti ambienti alpini
stici. 

•• » * * 

Maestro di &ci e guida alpina, 
passa con estrema, facilità dalle 
gare di fondo a quelle dì discesa, 
sia lìbera ohe obbligata, dalle sa
lite di roccia a quelle di ghiaccio, 
sempre ottenendo grandi risultati 
Olimpico di fondo in scì nel 1932. 
secondo ai campionati i taliani di 
fondo nel 1934 e vincitore morale 
nello stesso anno della pr ima di-
Sipnta ilei Trofeo Eiar, nel 1933 
passa alla discesa lìbera per il po
co tempo disiponibìle, e, terzo in 
•una gara per la Coppa Fisi, vin
ce la disputa*del Trofeo delle A-
quile. IS'el corrente anno, dopo es
sere stato fra i (primi italiani nel
le giornate iniziali della. « Sei 
Giorni » del Sestriere, è settimo e 
terzo 'rispettivamente ai campio
nati italiani di discesa obbligai? 
normale e gigante. Dolomitico per 
nascita ed esperienza, in un in
termezzo di un allenamento scii
stico, con la guida Pirovano e ì 
signori Taddei apre una nuova via 
mista sulla parete SO dell'Orfles 
estremo, tentativo di salita diretta. 

Ma è nell 'arrampicamento puro, 
che egli, trovando la na tura le e-
strinsecazione delle sue qualità 
migliori^ si è grandemente affer-

**t-^^tif3fifi'òita:"\'«'èiJitii'!B^ 
li cominciano circa 20 m. sopra la 
cengia che taglia la parete-a metà 
.altezza, nel punto in cui. fu trova
to l'ultimo chiodo dei precedenti 
tentativi; infatti, mentre alle ore 
13 del primo giorno Soldà aveva 
già rciggiunto la ©engia, e, dopo 
aver superato altri 60 m., vi ritor. 
nava alla sera per il bivacco, nel 
•secondo -e nel terzo giorno la ve
locità di salita divenne dì circa 10 
metri -all'ora. Inóltre l'ultimo trat
to fu compiuto sotto l'assillo di u-
na bufera di neve; chi" conosce la 
celerità della guida — tale da per
mettergli di ripètere in meno dì 4 
ore e mezza là vìa Tissi sulla pa
rete S della Torre Venezia -~ e la 
sua decisione nelle situazioni dif-

Due nuove salite nelle Coziei 
Veniamo a conoscenza d i e duran

te una visita di alcuni giorni in Val 
Maira, effettuata dal Conte Aldo 
Bonacossa, presidente del Club Al
pino Accademico Italiano, che dopo 
aver dato or ora il magnifico vo
lume delle Alpi del Masino-Brega-
ilià-Disgrazia già «'ajppresta all'e
dizióne di una nuova guida che,' 
come il solito, egli compila stu
diando valli e monti sul posto, gli 
hanno fatto compagnia tre alpini
sti . accademici milanesi -è precìsa-
mente' il Dr. Ettor* Castiglioni, Vi
tale. Bramani e Elvezio; Bozzefli 
Parasacchi i quali hamaó appro
fittato del soggiorno in Val Mairp 
per compiere fltve ascensioni di 
notevolissima importanza in quel 
gruppo della Torre Castello che. 
pei- la sua struttura particolar
mente imponente e per. gli itine
rari d'ascensione è indubbiamente 

r - ì • • ' • «• 

5"' lìssìmo. punto di s c ^ a 

Sappiamo infatti che il, giorno 
10 settembre u. s. la cordata 
composta da Castigliorii, Bramaniie 
Bozzoli ha ' tentato con -successo Hi 
aprire una nuova via sulla bèlla 
Torre Castello, riuscendo i n vetta 
alla P u n t a Sud della magiiifica 
Torre dopo aspra e dura ascensio
ne su per gli apicchi della verticale 
parete ovest, aprendo cos'i una -se
conda via a l la vetta, dopo l a fiolita 
via comune che già era assai quo
tata per le dilficoltà del t rat to ' ter
minale. 

La sopraeitata -tvordata, supexata 
la bastionala basale, si è portata 
sulla larga cengia sottositante ila 
parete ed ha, inizialo l a scalata -su 
per quella stretta fessura che taglia 
verticalmente la parte inferiore idei
la parete. Superata la fessura *i'i 
dove essa strapiomba re si «Mude, 
gli arrampicatori sopracitati ne ŝo-
no usciti a sinistra, «uperaniflo u n 
tratto di parete estcemamente •espo
sto e povero d 'appi^ i sì da (dover 
ricorrere air-aiuto di parecchi «bio
di per la trazione a carrucola e per-

nei pressi 
dello spigolo ovest .Afilla parete, da 
dove poterono risalire fino a giun
gere al la vetta. f 

LIascensione, sempre in grande 
«sposizione, su roccfa assai difficile 
a ricevere chiodi e ilove pur è gio
coforza salire col sistema della tra
zione, è stata giudic^aita di sesto gra
do ed è da ritenerstitcome pura ar-
irampicata di 'roccia^ la pili diffìcile 
ascensione del "Pienjjónte. 

TORRE CÀSTELUìp - Parete 0. 

"̂ ife ' f i Ji -* * h-^' i' 

L'arrampicata in parete 
esposta dopo la traversata 

(Fotf Bozzoli) 

La Cresta de Amìcis del Cervino 

lliani 
ciare della 'pfeeedent* sali ta e per
ciò Itì cau6.ali della sciagiara Cró-
tier, Gaspard, Ollìetti a-imarigono 
avvolte-;ntì imisterai 

A proposito dei Lyskamm 
Il signor Domenico. Malocchi di 

Lodi ci fa osservare, a proposito di 
quanto atìbiamoipubbllcato lo scor
so nmmero circa l'ascensione del due 
I.yskatnm da parte di. un giovanetto 
di 16-anni, che non si tratta affatto 
del più giovane "Scalatore •Hi tali cime. 

Tnfàfti fin dal setteembre d.el 193^ 
l'avanguardista quìndiceime Enrico 
]acppettl, stiiaente- ginntì'siale. di. Lo
di; 'tìODb aver scalata la IDufour l'an
no prima (a -feoli 14 anni), compiva 
la traversata del due Lyskamm, con 
la :guiaa G. Chiara dì 'Alagna e col 
Ma:iOcchi stesso, da Gnitetti a Gni-
fetfi con fittsrno dal «"Naso n. 

Ci tale ascensione si parlò a suo 
tempo sullo stesso n-ostro giornale. 

IParetenofrfl nord-est Punta Baroni 
-*«-'tl'tì;*àlt'rk-^vttfaria*''1mttntr*rti*WW0' 
i goliardi milanesi del G.U.F. : Io 
fctudente Par ide Targli^bue col por
tatore Oreste Lenati, hanno sca-
Jato per la prima volta la parete 
«ord-nord-est della. Punta Baroni, 
•nel gruppo del Disgrazia. L'ascen
sione è stata compiuta in pessime 

•condizioni, essendo la parete rico-
.perla in molti punti da neve fre
sca; data poi la brevità delle gior
nate in questa stagione, gli alpi
nisti, per superare la muraglia al 
la circa 400 metri 
fconcedersi alcun riposo, per non 
essere sorpresi dalla notte. 

l i a parete vinta dagli studenti 
milanesi era nota negli ambienti 

:alpinìsfÌEi per-aver già respinto pa
recchi tentativi dì cordate italiane 
e straniere, sia per le difficoltà 
tecniche, sia por il pericolo delle 
scariche di piètre che martellano 
incessantemente la parete. L'ap
proccio è stato quanto, mai fatico-

:so, su -morene -« su ghiacciai. Gli 
sciatori, a circa tre quarti di pa
rete, sono stati sorpresi da una 
•scarica di sassi che ha loro taglia
lo la corda. 

biforca e si seaue la diramasione 
a sinistra fino ad Un camino, che 
Vort% facilmente alla cresta. Rosela 
facilmente in vetta. DisliveRo me
tri 300 circa. Oltremodo difficile; 
chiodi lasciati l, ore 4 ». , 

ad un suo amico di Palermo, il dr. , 
Andrea Lo Bue. Da informazioni pre
se siul posto appurarono che la cima 

.non era mai stata salita: ciò del re-
iSito concordava con una frase della 
Guida del T.C.I. .(voi. Sicilia, pag-
132). che la definisce: « una magni-
lióa punta inUiCoessiblle ». Dopo aver 
studiato bene il torrione da tutti i 
lati, i due aecisero di attaccarlo alla 
base dello spigolo Nord e con tre ore 
di arrampicata giunsero sulla, vetta. 

Ciò avvenne nel 1933 e precisamen
te il 18 settemhie. Quest'anno il Ma-
raini, tornato in Sicilia con un buon 
allenamento di arrampicate dolomi
tiche, volle fare una visita al. vec
chio « Pizzo Lungo >• come lo chia-
miano i contadini del posto — è vi 
ritornò il 3ft,agosto u. s. con Salva
tore di Salvia,, di iPalermo. I due te
mevano di trovare 11 torrione una 
cosa banale, invece non ha sfigura
to affatto, accanto alle sorelle mas-
giori trentine. Anzi il Maraini trovò 
l'arrampicata tanto divertente è cosi 
hella che una settimana dono ci tor
nò una terza volta con la signorina 
Orietta Allia.ta, ila quale ne ha com
piuto cosi la ipriima femminile. 

Questa salita ci sembra valKa la pe
na di esser più conosciuta, anche 
iperchè dimostra come anche l'alipi-
nismo siciliano possa offrire delle no
vità interessanti. Ne diamo (lulndìla 

ima "prima" (eniiiiiiilie sui Jo( Filari " - n r a t r o r \e rocce aua \as. 
dello zoccolo che cinge il lato set
tentrionale del Pizzo. Con facilità, si 
raaoiunge una larga cengia inclina 

Nei Cadini di JMisurina 
Nei giorni scorsi è stata compiuta 

da Umberto Pacifico di Trieste e da 
Piero Mazzorana di Mìsurina, nel 
gruppo dei Cadini^ di Mìsurina, la 
prima ascensione di una parete ver
gine. L'arrampicata si svolse in
teramente sulla parete prospiciente 
11 lago e presentò difficoltà valuta
bili al quinto grado. superiore con 
passaggi di 6.o grado. Gli scalatori 
impiegarono.due-ore a.«ompierc-l'im-
presa. .\liezza della parete metri 90. 

L'anticima del Murfreid 
A Ferragosto Federico Peroso di 

Valenza, socio del C.A.I. di Alessan
dria, insieme con Vinatzer Giovanni 
di Ortisei ha aperto una nuova via 
nelle Dolomiti e precisamente l'ànti-
cima del (Murfreid per la parete est 
(Gruppo del Sella). iDislivello di sca
lata metri 300 circa. Daremo prossi
mamente la relazione tecnica. 

Un 'a l t ra vittoria da parte di 
donne alpiniste ; questa volta si 
t rat ta di triestine, le sorelle Ama
lia e Olga Zuani con la signorina 
Edvige Maschi, tutte del G.A.R.S. 
(Sezione-di Ti-ieste del C.A.I.), le 
quali, il 30 agosto scorso, hanno 
scalato la parete nord del Jol-
Fuart , classificata di quarto gra^ 
do con passaggi d ì quinto. 

L'impresa è tanto più notevole 
in quanto .l'enorme parete, alle 
difficoltà tecniche, oppone anche 
una grande difficoltà di orienta
mento ed è,la prima volta che vie
ne superata da una cordata esclu
sivamente ifemmìnil e. 

La ripetizione della parete N della 
Cima Ovest di Lavaredo 

Da parte dei noti arrampicatori vi
centini flaffaele Carlesso e Gino Sol
dà, è stata ih questi .giorni ripetuta, 
per la seconda volta, la via Cassin-
•Ratti sulla parete nord della Cima 
ovest di Lavaredo. 

11 superamento della paurosa pare
te richiese ai due torti scalatori ben 
ventidue ore di effettivo arrampica-
mento e due bivacchi. Contrariamente 
a quanto essi e tutti ritenevano, lun
go Il percorso non trovarono infìssi 
'chB*hna a«;itfe*'tH"'c*ii&àt?"-tftttl'^tstrl--
buiti nella sua parte inferiore. Dalla 
gola centrale, che 1 due scalatori rag-1 
giunsero in quattordici ore dal piede , 
della parete, venne da essi iseguito un :' 
percorso probahllmente diverso da 
quello dei primi salitori; lungo que-
,sto tratto di circa duecento metri, 
essi incontrarono infatti una serie di 
strapiombi in Uhera parete che 3i\i-
dicarono di sesto grado. 

A giudizio del Carlesso e del SoWà, 
ch-e si scambiarono il comando lun
go tutto il percorso, le difficoltà mag
giori dell'arrampicamento incomin-

ta — una trentina di metri viù sopra 
— che si percorre per Qualche pas
so, fino allo spìgolo che limita net~ 
tamente la parete ovest del monte... 
Girato lo spigolo^ attaccare subito là 

•ripida parete sovrastante (20 m. Viff.) 
Seguono rocce più facili, per due ti
rate di corda. Quando la parete si fa 
più ripida, obliquare verso sinistra 
fino ad afferrare la cresta Nord, di
vertente, aerea, di roccia saldissima,, 
che si senue fino in vetta. 

non n30tevano!*^ìf^° veram.ent« dopo il punto, più 
non potevano, alto raggiunto nei tentativi che pre

cedettero la memorahile vittoria dei 
due modesti scalatori.lecohesi. 

•11 Carlesso, che fgià ha ripetuto or
mai quasi tutte le salite di « sesto 
grado » melle Dolomiti, ritiene poter 
affermare che la parete In parola rap
presenta, nell'assieme, la salita tecni
camente forse più difficile delle Do
lomiti. 

mato: alpinista per istinto, ad u 
na perfetta costituzione fìsica e ad 
una lunga preparazione atletica 
aggiunge un "coraggio eccezionale 
e una -vitalità sorprendente; a que
ste doti, che già farebbero di lui 
un fortissimo aloinìsta, egli, so
stenitore della libera arrampicata 
fin dove sia umanamente .possibi
le, ha. aggiunto un lunso studio f 
allenamento ner merfezionare gli 
elementi fìsieo-psìchicì che logica
mente pos.sono portare ai pivi alti 
risultati , cioè: l 'arramnicamento 
con le gambe fino al limite del 
possibile, onde salire col minimo 
dis,nendi6 di energie; ila tecnica 
della libera discesa, in modo da 
poter r i tornare sicuramente dai 
passi miù difficili; l 'allentamento 
progressivo del legame psichico al 
punto dì assicurazione, iper •eliinì-

Via Solda-Ber'MÌdi sulla parete Nord-Est 
della I Torre del Sassopiatto 

(Neg. Bertddi) 

sci uitraleggerl 

Olimpionico Garmlsch 
( G a p . Si lvestr i ) 

Esclusività TERMENINI 
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ficili, può comprendere più facil
mente le difficoltà incontrate. 

Al di sopra della cengia, e in 
particolar mòdo ne'lla par te fina
le, per l'ineredìbile compattezza 
della roccia, l 'arrampieamento col 
m2todo della tensione dal basso, 
tipico del 6.0 grado moderno; resta 
Sipesso. eliminato, e non pochi so
no i t rat t i dì difficoltà estrema che 
si devono superare lìberamente a 
distanza dalla sicurezza. 

Altro aspetto notevole è «tato la 
•fulmineità della vittoria: i l 'g ior
no 26 Soidà chiudeva la partita 
con la parete N del Sassolungo; il 
27 sì portava dal Rifugio.Vicenza 
al Contrin; il 28 compiva u n a rico. 
gnizione all'attacco e al tramonto 
del 31 concludeva la grande im
presa. ' 

E' interessante infine riportare 
il suo confronto con la vìa Cassin 
sulla pare te N della Cima Ovest di 
Lavaredo; la salita della. Parete 
'SO della Marmolada risulta più 
ardua per continuità delle ditti-
colta e soprattutto per i t rat t i che 
si è costretti a superare lìbera
mente. 

Sassolungo (m. 3178) : p r ima a-
scensìone direttìssima per la pare
te Nord. Guida G. Soldà e ing. 
Franco Bertoldi, 25 e 26 agosto 

La Crjesta .de .Amìcis del Cervi
no, vinta jper la pr ima volta nel 
1933 dalla cordata Crétier, Ga-

venuti sopra lo strapiombo td'ella'-spard, Ollietti, precipitata, subito 
fessura con ardua attraversata a 'dopo l a vittQri£^, nella prossimità 
destra di una ventina di metri, han-1 della Capanna Luigi Amedeo, non 
no ripreso a salire per la parete -era s t a t a più jcipetnta. n i j i j T • 
sempre in fortissima 'esposizione e, H giorao 30 .agosto u. s. fu af- darete HOrd-OVCSt de! Tomone Brasile 
seguendo un itinerario che' dà Ino- Irontata da l la coMata composta ^i ig seu^mbre -scorso Una cordata 
go ad altre traversate, «ono giunti dq^a .guida Carrel .Luigi (detto «1 ! composta ^ a i due Rovani fascisti di 
alla caratteristica spianata della grande» a «ausa / ' ^e i romonimia ; x ^ r e S Maria S Z ^ ^ ^ 
vetta nei pressi dello «pigolo sM,.coU'.aitro Cai-rei, chiamato invece 'Batt is ta Soncelli e Vit toroSoncel l i 

;;;1̂  */J:?°i°-'2' ^^ ,.P^'tator^ 
M a r c i l o e dal lavv. Cavazzani ^m-^ ^^.^ nord-ovest del Torrione 
Francesco di Milano, i quali già;Brasi le (m. 3000) delle Cime di Mi^ 
VI avevano fatto un precedente. sella, nel gruppo d é l B e r n i n ^ L'a-
tentativo mterxotto dai cattivo |seension.e h a richiesto, dalla base, 

Z z i c h è seguire l ' i t inerario Cré- "^^-^'^'^ "^ ««^ti t rat t i ha offerto 

Questa bella via, dì grandissimo 
godimento, effettuata su roccia otti
ma e sicura, è s tata giudicata di 
quinto grado, specie per il tratto 
centrale dì parete, alt'iuscìta della 
fessura, che è la parte più difficile 
dell'ascensione. 

lUn'altra bella via è s ta ta poi a-
perta il 12 settembre u, s, daliba cor
data Castiglioni-Bramani sulla Tor
re Castello, superando le terribili 
verticalità del versante sud della 
stessa Torre. ' 

Vinto sul versante est l 'alto eon-
traftoxte roccioso che dalla Torre 
corre «erso la Croce Provenzale, i 
due arrampicatori si soho trovati 
di fronte, all'incombente spigolo 
sud dove, poco sopra il primo 
tratto toÉiio difficile, hanno trovato 
un chiodo lasciato ;n un precedente 
tentativo compiuto da altri notissi
mi arrampicatori piemontesi. Tale 
tentativo non era andato però più 
in là dì quei chiodo all'inizio delle 
vere difficoltà, foi'se per , l 'ardua 
impresa dì poter trovar mòdo di 
ficcare chiodi in quella roccia o 
forse per l'aspetto d'impossibilità 
d'ascensione offerta da questo ver
sante. La cordata Castiglioni-Bra 
mani superato questo chiodo si av
viò alla conquista appoggiando a 
destra dèlio spigolo su per placche 
liscie e ripidissime dove O'ecorsero 

tier sul Ghiacciaio del .Cervino, i 
Carrel hanno attaccato Ja cresta 
direttantónte dalla ' morena del 
Ghiaceiaio, all 'alteaaa :circa del-' 
rOriondè, allungando così l 'orario 
di salita, ma giungendo egualmen 
te alle placche giallastre che sono 
a destra del ghiacciaio 

Da qui per un profondo canalo
ne si perviene alla linea di cresta, 
sotto a l primo dei vari «alti di roc
cia che la rendono pressoché ver
ticale. Il superamento di tali salti 
è stato effettuato per alcuni diret
tamente, . per al tr i aggirandoli a 
sinistra. L'ultimo di essi ha co
stretto la cordata a deviare netta
mente in parete, su vetrato prima, 
su ghiaccio poi, gradinando sotto 
lo scarico della parete. 

Alla -cravatta è stato raggiunto 
il conosciuto salto dì .roccia che 
aveva sempre respinto i preceden
ti tentativi, salvo quello di Crétier. 
Esso si presenta mina-ccioso per un 
enorme triangolo di roccia rossa
stra che sembra sbarrare ogni ul
teriore salita dopo i primi 200 
metri. 

L'ostacolo è stato vinto coll'ausi-
lio di vari chiedi (uno dei quali 

difficoltà di grado estremo. L'im
presa venne tentata varie volte an
che da alpinisti stranierj ni famaJ 

/ ma .sem-^re laatruttuasaomente. j 

Parete est del Pizzo Varrone 
I giovani fascisti Mario Molteni, 

Giovanni Mìnola e Giuseppe Val-
secchi, del Gruppo arrampicatori 
fascisti del C.A.I. dì Convo, hanno 
effettuato la prima salita assoluta 
della parete est di Pizzo Varrone 
^Alpi Orobie). 

La scalata ha. richiesto delicatisl 
sime manovre, causa l'eccezionale-
friabilità della roccia, che aveva, 
resi vanì i tentativi effettuati fino-' 
ra da audaci scalatori. - • • 

Alpinisti torinesi sulle. Dolomiti 
I giovani alpinisti torinesi, nel lo

devole intento di compiere un buon 
allenamento anche sul terreno dolo
mitico, hanno portato a termine in 
questi ultimi tempi un magnifico 
complesso di impreise alpinistiche, 
che testimonia del loro grado di abi
lità anche in fatto di arrajnpicamen-

Jto su roccia. 
f iFra le ultime e più importanti ci
tiamo la cordata Adami, Ceresa e 
ipubosc che ha effettuato una serie 
di mteressanti ascensioni: la Torre 
Venezia (via Castiglioni), il Campa
nile (Brabante (V .grado sup.), la Gu
glia 43.a della Flammes (V), la Gu
glia De Amìcis (V) e la Busazza, per 
la via IRittler (VI). 

L'accademico Cicogna, con un com-
.pagno tedesco, ha effettuate due sa
lite di primo ordine: il famoso Spi
golo dell'Agner e la Parete Nord del
la Cima Grande di Lavarado (VI' 
grado superiore). 

A proposito di una prima al Pizzo d'crna 
Abbiamo pubblicato lo scorso nu

mero la relazione, stesa dallo stesso 
capocordata, di una ascensione sul-
.a .parete sud del Pizzo d'Erna alla 
quale venne assegnata un'altezza di 
m. 300 con difficoltà di sesto grado. 

E risultato, invece, poà. che non 
SI tratta affatto della parete sud 
come erroneamente si precisava nel
la relazione, bensì della parete o-
vest, rivolta verso la frazióne Fal-
ghera e da cui veramente si dovreb-\ 
be risalire, anziché dalla Capanna' 
Stoppani. ——.1 
— Sarebbe bene che gli scalatori in 
cerca di nuove imprese si munis
sero di una modesta bussola indi
spensabile per precisarne sia l'ubi
cazione che l'orientamento. 

/ . < . ' - * * ji 

pParete E di Cima Margherita 
' 'Il 1 corrente )Paolo Graffer con 
Marcello Friederlchsen ed Ales
sandro Disertori, saliva la Cima 
Margherita per la Pareste Est, fino
ra inviolata. Ne diamo la relazione 
tecnica: 

« L'attacco si trova a sinistra dello 
spi£iolo che delimita'la Darete Est 
da quello N. E. Si sale a siniUra di 

Sui monti di Pah ermo 

anche pochi centimetri} riuscirono lìtà della roccia estremamente 
su per esso ad arrivare alla base di friabile e composta di grandi bloc-
lastroni compattissimi e strapiom 
banti che obbligò gli arrampicatori 
ad una estremamente difficile tra
versata sulla parete sud, effettuata 
con l'ausilio di chiodi e moschetto
ni, fino a poter raggiungere un esi-

chi © lastroni in equilibrio insta
bile: 

La cordata, giunta sul Pie Tyn-
dall, a sera, approfittò della luce 
lunare per compiere la discesa. 

Nessun segno lu 'dato rintrac-l 

per altri 4 metri fino ad uno stra
piombo che si supera a sinistra. Do
po un susseguirsi di camini si ar
riva ad una grande ivrrazza. m 
fronte alla. bocaa terminale del ca
mino si troia un diedro svxUo di 
circa 40 metri eh'', si suvtra sulla 
parete a sinistra fino ad un terraz
zino {chiodo). IH qui il diedro si 

La prima iemiDiDiie dei Pizzo LDDQO 
Sui fianco occidentale dei monti 

di Cajajralgna — ad una ventina di 
chilometri da Palermo — si «rgeun 
imponente torrione di roccia calca
rea, completamente Isolato, alto un 
centinaio di metri dal lato dello 
strapiombo. Lo si scorge assai be
ne dalla strada nazionale Palermo-
Messina, pcoo prima di entrare in 
Bagheria. Ora Fosco Maralni. l'ardi
mentoso studente del C.A.!. di Firen
ze ed Aosta, ohe vanta un curricu
lum vitae alpinistico di primo ordi
ne, trovandosi in Sicilia ed avendo-
jo osservato app-anto da questa loca
lità, pensò tìhe salirlo avrebbe co
stituito una bella arrampicata. Pochi 
giorni dopo si portò in motocicletta 
In regione « Traversa », unitamente ' 

Via Maraini-Lo Bue . 270 m. dall'attacco 

270 metri di arrampicata. Ore 1,30-2. 
Difficoltà di terzo grado. Boccia sal
dissima. 

Per la discesa calare per il ver
sante sud circa 50 metri per rocce fa
cili, fin quando la parete strapiom
ba sulla minuscola forcella tra Pizzo. 
Lungo ed un torrìoncino a sud di es
so. Chiodo ad anello ver corda dop
pia. Venticinque metri di discesa; gli 
ultimi 10 nel vvx>to. [Con trenta me
tri di corda si può suO-dividere la ca
lata in due tratti, fermandosi a me
tà su un minuscolo terrazzino dove 
si trova chiodo e cordino). 

I.a ascensione Fosco Maraini e An
drea Lo Bue 18-IX-1933. 

I.a traversata Fosco Maraini e Sal
vatore Salvia 30-VIIM936 ». 

La Punta del Masarè 
Nel Gruppo del Oatinaccio. la cor

data composta dai giovani Giorgio 
Pirani e Hatfaello Fusco'del CA.I. e 
G.U.F. tVIùano hanno compiuto il a 
agosto u. s. la prima ascerisione liel-
la Punta del Masaie per la pai'ete 
nord est. Eccone la r3lazione tecnica n 

"In direzione della forcella a nord 
aeila cima del Masarè, si nota un 
lungo e protondo corninone alla cui 
sinistra si trova un camino che sol
ca la parete in tutta la sua altezza. 
Si sale, con notevoli difficoltà ver la 
presenza di.molti sassi mooili. e in 
esposizione, per circa 40 metri, era 
sui labbro di destra, ora su quello 
di sinistra, in direzione verticale fi
no ad un chiodo {lasciato in un no
stro precedente tentativo) • eia qui 
dapprima obliquando leggermente a 
aestra, poi ancora verticalmente per 
altri 20 metri fino ad un masso in
castrato che si può superare o diret
tamente {difficile), 0 pili facilmente, 
tenendosi molto in fuori. Si perviene 
ad, un ripiana ghiaioso, da qui pen 
un camino verticale, con scarsi ap
pigli, ma con roccia buona per circa 
15 metri {difficile), fino ad una ca
verna stretta ed umida da cui si esce 
m alto sul soprastante canalone at
traverso un orifizio. Si segue quindi 
Il canalone pieno di sfasciumi fino a 
circa 30 metri dalla forcella, dove si 
attacca la parete di sinistra {sud) per 
una fessura che man mano si allarga 
fino a divenire un camino. Si per
viene cosi dopo circa 35 metri ad una 
piccola forcella, dalla quale, verso 
destra, facilmente alla vetta. 

Tempo impiegato ore 1.45 ». 
iNellg, stessa giornata del 9 agosto 

un altra cordata, pure del C.A i. e 
G.U.F. Milano, composta da Gianni 
Lesca e Adolfo Antonioli eseguiva u-
na variante per la parete di destra 
della via precedente, come segue: 

"Anziché per il camino sopra de
scritto si attacca a destra del largo 
corninone, per una parellna verticale 
abbastanza ricca di appigli. Si ai-
traversa quindi a sinisira e si raa-
giunge con un diUKiie passaggio la 
via precedente nel vunto in cui il ca
mino entra in cvoc-na. 

Ore 1,30 dall'attacco alla vetta ". 
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Il nuovo RifngioA.Porro 
al Ghiacciaio del Ventina 

La Sezione di Milano ha cele
brato domenica 27 settembre un 
rito caro ad ogni socio, l ' inaugu
razione del rifugio Augusto Porro. 1 

Duecento alipinistci-sciatori sono 
saliti lassù da Milano e da Son- j 
drio colle rappresentanze più fei-; 
gniflcative ricordanti la nobile fi
gura dello scomparso, e cioè il ! 
Club Alpino Accademico, lo Sci 
Club C.A.T. Milano, il Gruppo 
D'Annunzio (col gagliardetto del 
Dopolavoro sportivo A. Porro), il 
Sindacato degli Avvocati, l'AsfeOC. 
Naz. Alpini. Insielne ad essi molte 
altre rappresentanze di assuciazio. 
ni consorelle. 

Da iSond,rio la partecipazione al 
ipinistica è stata di una commo-
venle compattezza, presieduta da! 
I)rof. Amedeo Pansera. 

Il gagliardo padre, prof. E. A. 
Porro, colla figliuola Giuseppina 
Porro, ha voluto visitare il rifu
gio nella giornata di venerdì 2L 
settembre ed invano ha voluto na
scondere l'angoscia dell'animo suo 
scendendo a valle pr ima degli ar 
rivi degli amici. La memorabile 
ditinostrazione di affetto alla fami 
glia Porro non poteva ottenere 
più largo consenso. 

Come è noto, i| li.fugio frorgo 
presso le -Alipi di Ventina a ni. 10G.T, 
a poclie centinaia di metri da' 
Ghiacciaio del Ventina die sccn 
de dal M. Disgrazia. Esso è (ledi 
rato, come dicevamo, alla memoria 
dell'Avv. Augusto Porro perito coì 
la morella Dott. Lisetta Porro, cu 
i compagni Maria Torraiii ed Er
nesto {"azzaniga al l^iz Coivatsch 
in Engudina il G gennaio 1011.5, 

Augusto Porro era (membro del 
Consiglio direttivo del Club .alpino 
e seguiva in ciò tenacemente la 
tradizioni di famiglia per cui il 
padre l'-^vv. F. A. Porro era sta
lo per molti anni Presidente ge
nerale. 

Il bellissimo rifugio è istato co
struito per generosa donazione 
della Famiglia Porro e con una 
sottoscrizione di amici che contri
buirono a completare la finitura; 
esso è in muratura con rivesti
mento interno in larice. La co
struzione è stata fatta secondo i 
piani deli;ing. Architetto Cesare 
De Micheli ed eseguita da una 
ben nota compagnia di artigiani-
artisti di Bormio, capitanati da 
Giuseppe Tuana : sono essi il Te-
storelli, il Bellotti, ed il Bonetta. 
miraljile accolto di valentuomini che 
può vantarsi di aver costruito in 
Valtellina i -pivi bei rifugi esisten
ti, L'Ing, Cesare Do Micheli, che 
nella matt inata aveva fatto gli 
onori di casa insieme alla gentile 
signora Emilia, raccolse unanii'ui 
le congratulazioni dei convenuti, 
gente che per la lunga esperienza 
personale conosce e sa apprezza
re al loro valore oliasi tutti i ri
fugi delle nostre Alpi, TI Rifugio, 
capace di circa 3,5 posti in cuc
cetta, è specialmente dedicato al
l'alpinismo invernale sciistico ed 
è centro di magnifiche asccisionì 
tra le quali il Pizzo Cassandra, il 
Pizzo Ventina e il M. Disgrazia. 

La cerimonia fu iniziata alle o-

re 10 colla messa celebrata dal Re-
verendo Don Leone del Signore 
viceparroco di Sondrio che bene
disse in seguito il rifugio: il va
lente sacerdote alpinista pronun
ciò (luindi un'elevata orazione ad 
esaltazione dell'alpinismo e delle 
ispirazioni^ generose e pure della 
graùde montagna. 

Il Dr. Guido B-n-tarc;ii, vicepre
sidente della Sezione di Milano 
anche in rappresentanza dell'On 
Angelo (Manaresi, rivolgendosi a' 
camerati coti brevi parole ha e 
spresso l'emozione sua e di tuti
ne! momento solenne nel quale Ir 
figura giovanile di Augusto Poi-

eccezionale, con ontusiaJino, con 
disinteresse e -acnflcio personale 
grande ha concepito e diretto i la
vori, la lezione di Milano esprime 
anro-ra una voita il suo grazie che 
vien dal cuore». Ila, ringraziato 
ancora una volta' r . \vv. Attilic 
Porro presente. 

Hanno parlato in seguito l'Avv, 
Rossi per il Gruppo Fascista 
D'Annunzio e il gr. uf'. Ing. Na
gel nella sua qualità di ex presi 
dente sezionale e di estimatore in 
teiiprete del sentimento di tutti 
verso l'Avv. F. A. Porro. 

La Madrina, signora Micaela 

Sindacato Fasciata AvTocatl e Procura
tori di Milano 

Dopolavoro Escursionisti Sondriesi (con 
i5 soci) -, 
•Elite Provinciale pel Turismo - Sondrio 
Gr. Uff. Img-. CaJlo Na«el - Comm. Ma

rio Tedéschi, ex presidenti 
Ing. .Cesare De Micheli e signora _ 
Ine. .Giuseppe Laveaiari con eignora e 

sorella . . . 
Ba-if. » Ema^ntiele Trezzi • _ 
Cav. Erberto Barberis 
Aldo e Piera Micheloni (arrivati appo

sitamente da Roma) 
Avv. Anigelo Massimlni 
Cav. Uff. Sandro Guasti 
Carla Colombo Bernasconi 
Ing. Paolo Bighini 
Prof. Eugenio Medea 
Avv. Leopoldo Gasparotto 
Alfredo Torrani ' 
Achilie Tagliafico 
Dott. lyiario Gandinj 
Francesco Pironi 
Dott. Agostino Ranco 
Lentèsi Cesare 
Ing. Vittorio Hiva e sorelle - • 
Cav. Piero Vanzetti 
Rag. Ugo Canna / 
Dott! Franco Bontadini 
Pino Marni i 
Rag. Franco Vitali 
Dott. Giovanni Corsi 
Luisa Contini ' 
Ing. Guido Monti; 
Giuseppe Crivelli j 
Isaline Crivelli lìi» 
Angelo 0 Renza 'Civita 

Daniele e Gianna Alberti 
Ugo e Elena Anselmi 
Gildo Invernizzi / 
Avv. Giuseppe Dt} Lucchi . 
Giovanni Bonetti ' 
Dott. Giuseppe Pavan 
Vitale Bramani ,' 
Daniele Rotondi i 
Guido Cassi 
Vennero spediti telegrammi au

gurali al Presidente Generale On. 
Angelo Manaresi (che era stato 
trattenuto al Rif, Contrin per la 
inaugurazione del ricordo alla 
Medaglia d'Oro' Cav. Reatto), al 
Presidente Militare Gen. Canale, I. 
apettore delle Truppe Alpine, ad 
Olindo Schiavio assente per lutto 
ma presente per l'opera compiuta. 

S. E. il Prefetto di Sondrio si 
era associato- cordialmente alla 
cerimonia. 

Il rifugio è stato affidato al cu
stode guida alpina Livio Lenatti 
di Chiesa: per ogni necessità ri
volgersi quindi a Chiesa Valma-
lenco. 

L'ultima fotografia di Augusto Porro 

I ro veniva ricordata con un così 
' geniale monumento. « 11 destino 
I crudele ci ha privati dell'amico 
1 di colui che un giorno avrebbe 
i dovuto succederci nella fiamma 
I della passione alpina; con lui pe
rirono la gentilezza di Lisetta Por
ro e dei suoi compagni Maria Tor. 
rani ed Ernesto Cazzaniga; a noi 
non resta che celebrare qui l'ora 
tragica del nostro dolore col fiore 
nuovo sorto ora come gemma vi
vissima tra i nostri rifugi. La 
'amiglia Porro ha voluto fare nn 
dono veramente splendido, l'amo-

j re degli amici ha contribuito al 
compimento dell'opera. AH'ing. 
Cesare De Micheli, che con perizia 

3 0 I O . A . I . l \ / I I L . / \ l M O 
E' iniziato il tesseramento per l'anno 1936-1937. Ai soci 
verrà distribuito gratuitamente il volume in corso di pub. 
blicazione: 

«CENTO DOMENICHE E QUATTRO SETTIMANE» 
('gite sciistiche consigliabili) 

Porro Bernasconi, ha quindi aper
to la visita all'edificio che riscos
se le generali approvazioni. Il Se
gretario politico di Chiesa ordinò 
quindi il saluto al Re ed al Duce. 

Presenziavano alla cerimonia; 
Dr. Guido Bertarelli, "Vice Presidente 

Sezione Milano coi Consiglieri Bello -
Polva/ra - Lucioni Marazzi 

Conte Aldo Bonacossa, Presid. C.A.A.1. 
Conte Vallepiana, Presidente Sci C.A.I. 

Milano 
Prof. Amedeo Pansera e Rag. Luigi 

Bombardieri, rispettivamente Presidente e 
Vice Presidente della Sezione di Sondrio 
del C.A.I. 

Prof. Achille Monti - Sezione C.A.I. 
Pavia 

Consoci Ponti e Credaro 
Capitano Ferro. Gruppo Rionale D'An

nunzio 
Dott. Giovanni De Simoni. Gruppo Scrit

tori Montagna 
Luigi Tagliabue, G.U.F. Milano 
Sanna Andrea, Segretario Politico di 

Chiesa 
Dauro Contini. Gruppo Fior di Roccia 
Mo'Sè Parolini. Podestà, di Lanzada -Co

mando Coorte Forestale di Sondrio 
Segretario Politico in rappresentanza 

del Podestà di Chiesa 
Mario Zappa e Luigi Maggioni. per la 

Società Escursionisti Milanesi 
Costante Silva, per la F.A.L.O. di Monza 
Capitano Ferro, per A,N.A. 
Liei Ciub Sondrio 

La strada Chiesa-Chiareggio 
Una notizia clie recherà grande 

piacere agli alpinisti milanesi e 
\}altellinesi è quella dell'avvenU-
t'o appalto dei Javori di ripara
zione e rifacimento della strada 
già esistente ma rovinata dall'al
luvione del 1927, da Chiesa a Chia
reggio. Questo importante tronco 
stradale faciliterà l'accesso anche 
invernale del Rifugio Porro eriu-
scirji, utilissimo ) specialmente nel
l 'avanzata stagione primaverile. 

m 
Il dottor Gioacchino Pohoryies, 

suddito poàacco, Jia un anno circa 
stabllitos-i nella ITOstra" città, era un 
appassionato àlpiinista. Aveva com
piuto numerose ascensioni e parec
chie volte da solo; l'ultima p;li dove
va, essere fatale. 

Il 13 agosto il dott. Pohoryies, 
partiva da Courmayeur diretto <al 
bivacco di Frèbouzi© coU'intenzione 
di salire il Monte Gruetta. Difatti la-
soia va il sUiperlluo al bivacco e in
traprendeva la -gita, ma essendo so
lo, non si potò conoscere con cer
tezza la direzione presa. Tiascoraì 
parecchi giorni, «Jcuni amici che s.i 
trovavano a Courina.yeur diedero 
l'allarme pel mancato ritorno. La 
nostra Sezione dava subito disposi
zioni delle ricerche che furono im
mediatamente intraprese dalle siii-
de di Courmayeur, ma. senza alcun 
risultato. Altre ricerche eseguite 
giorni dopo diedero risultato nega
tivo. Piurtroppo nom si possono nu
trire speranze in proposito, e non 
resta che attendere una stagione fa
vorevole per eventurali altre ricogni
zioni. 

incidente a Pompeo Marìmonti 
Domenica 27 settemilwe durante li

na, gara. • di idroscì a Campione il 
nostro socio Pompeo Marimonti ve
niva investito da un motoscafo che 
gli produceva iferite alla spalla ed 
Ql braccio. Trasportato immediata
mente all'ospedale italiano di Luga
no, veniva prontamente medicato e 
giudicato fuori pericolo. 

Auguriaimo al nostro Marimonti li
na rapida guarigione, ed un arrive
derci Alla prossima nevicata. 

Un episodio di virile Goraigio iaseisla 
del socioPaoloPerelli Cippo-Volont. in A.0 

Riceviamo dal collega Dante Pa-
rieet, volontario', in Africa Orien
tale, la nota seguente, che illustra 
l'episodio dell'attacco dei ribelli 
alla ferrovia Gibuti-Addis Abeba, 
durante il quale caUde ferito gra
vemente il camerata nostro Paolo 
Perelli-Cippo. • • ^ 

Il breve scritto del Pariset, no
nostante il ri tardo, -mette in luce 
l'eroico contegno del nostro valo
roso camerata che, come già pub
blicato a suo tempo, perdette in 
questo scontro il braccio destro, 
frantumato da u n a pallottola 
dum-dum e quindi fu amputato 
dai sanitari deU'Ospedaletto da 
campo dove il ferito è stato su
bito trasportato. 

Alla camicia nera Perelli-Cippo, 
che è stata proposta per la me
daglia d'argento, giungano nuo
vamente i fervidissimi voti nostri 
e di tutti i soci della Sezione. 

« L'attacco si verificava alle ore 
1G,30 dell'8 luglio u. e. Nel treno 
si trovavano anche la prima e la 
terza compagnia della 321.a Le
gione dei Fasci Italiani all'estero. 
I volontari balzarono di vettura 
in vettura per operare un vigoro
so contrattacco. Una scarica di 
fucili mitragliatori intanto abbat
teva quattro uomini, t ra cui il te
nente mitragliere. 

L 'arma già a terra restava così 
senza difensori. Il Perelli, che sta
va sparando col ipròpriò lucile, 
accortosi dell'accaduto, si slancia
va in avanti impossessandosi del
la Breda che stava per essere bot
tino del nemico. Una pallottola 
dum-dum in quel mentre gli tron
cava il braccio destro. Il Perelli 
rimaneva ciò nondimeno sul po
sto, deciso a difendersi col solo 
ausilio del suo pugnale stretto 
nella mano ancora valida inco
raggiando alla lotta, con fermez
za veramente romana, i pochi su
perstiti, rimasti senza il comando 
del loro tenente Alfio Attanasio, 
proveniente dal Cairo. 

I prodi tenevano coraggiosa
mente la loro posizione sul picco
lo rialzo di terreno dominati dal
la nostra mitragliatrice salva fin
ché giungevano rinforzi. 

Nell'atto operatorio d'amputa
zione il Perelli conservava il me
desimo sangue ' freddo dimostrato 
nella mischia, la stessa virilità. 

L'atto, magnifico esempio .del 
compatriota, non ha bisogno ' di 
commento; esso r imarrà nei mo
stri cuori e sarà monito ed esem
pio a tutti gli Italiani d'oltre Ma
nica. • ' _. 

Daxite'Farisei». 

la <M t i 

di A l p i n i s m o 

PRIMA SERATA 
CINEMATOGRAFICA 

Palazzo Litta - C.so Magenta 26 
Salone del Dopolavoro 

Ferroviario 

Mercoledì 21 ottobre, alle 21,15, 
si proietteranno pellicole di 
montagna pr;esentate al Con
corso Cinematografico di Ve-
r«zia e films di Nini Pietra-

santa . 

M O N O G R A F I A N. 123 (a lp in is t i ca ) 

Cresta Segantini 
La Cresta Segantini si staeca, | 

in uno con la Cresta Cermeiiati, | 
dal massiccio culmine della Cri-
gna Meridionale, qualche metro | 
sotto di esso. La sua direzione è 
peiipendicolare alle creste nord e 
sud, con la prima delle quali 
chiude e sostiene il versante di 
Val .Scarettone e con la seconda 
il versante dei Resinelli. Dei due 
quest'ultimo, On dalla base è tut
to ridente di prati, di boschetti, 
di ville, caseine, villaggi in vista 
del lago e della pianura; l'altro a 
nord è 'tutto chiuso nell 'ombra, 
silenzioso, tetro, umido e freddo. 
Entrambi sono percorsi da ufi 
gran numero di canali che sfocia
no d î una parte in Val S'cepina, 
il cui torrente va a finire nel La
go di l^ecco ad Abbadia, e dal-
/a l t r a nella Val Scarettone con 
fluente della Val Mèrla, che a 
sua volta sbocca a Mandello. 

La salita della Cresta Seganti
ni è molto Irequentata perchè of
fre la più lunga e una delle più 
divertenti arrampicate della Gri-
gna Meridionale, con un solo e 
breve passaggio difficile, che si 
può anche evitare. La sua confor
mazione a torrioni e a tratti or-
rizzontali, permette che su di es
sa vi siano contemporaneamente 
diverse cordate. La roccia, per il 
frequente passaggio, è attualmen
te ottima; solo in principio di sta
gione vi può essere in qualche 
tratto pericolo di pietre. La cre
sta si attacca al Colle Valsecchi 
e in prevalenza viene seguita in 
salita; però anche in discesa è 
percorra sovente con altrettanta 
soddisfazione. 

Geologìa e morfologia. — La cre
sta è costituita da un cosnicuo af
fioramento di doloimia che dalla ci
ma, scende man mano meno com
patta, a strati sempre più irrego
lari, in modo che fattasi oiù frano
sa e rotta va a confondersi, circa 

600 metri più in iiusso nei suoi pro
pri detriti. Questi, coperti da erba 
e boschine. sono cosparsi special
mente a su.d di creste e torrioni di 
ogni dimensione e delle niù stra-1 
ne forme, che con ritmo fantasticai 
accompagnano il digradare del vcr-
sajite, formando cosi una selva di 
pinnacoli siimili a quelli di una me
tropoli gotica. 

Orografia. — Dal . lato or03i-;iflco 
la cresta si può dividere in tre set
tori con diverso aspetto e di diver
sa importanza: il primo corre dal
la vetta al CoJle Valsecclii a forma 
di gigantesco Ixiistione; il secondo 
termina al Colle Garibaldi ed è un 
siuccedersi di ben distinti torrioni; 
l'ultimo inline è il meno cospicuo 
e ha il culmine per do loiù erboso. 
Risulta quindi evidente come il per
corso alpinistico si svolgesse un 
tciiupo iungo 1 due primi tratti, e si 
sia limitato, dopo Ja costruzione del 
sentiero di approccio al Colle Val-
secchi, esclusivamente al primo set
tore, anche perchè la Piramide Ca
sati, la Civetta, il Torrione Palma 
e le Torri Moraschini del secondo 
tronco, forma.no un gruppo a se. 

Toponomastica. — Fu nel 1899,5 due 
anni prima della sua esplorazione 
definitiva, che venne imposto alla 
cresta il nome di « Giovanni Seean-
tini », in omaggio al grande pitto-
K, vissuto alcuni anni a.l cospetto 
della bella montagna,, che .più volle 
ritrasse col penneHo; tale nome si 
attag-lia altresì alla conformazione 
della cresta., irta di torrioni ctie da 
lontano la fanno rassomigliarge a 
una sega. 1 toponimi « Vertice 
Dorn », «Colle Vailseoc.hi », «Tor
rione della- Finestra », « lo Svizze
ro », «Bastionata» vennero dati da
gli alpinisti:' il primo coonmemora 
uno straniero che svolse nella zo
na una attività notevole; il secondo 
onora Davide Valsecchi che compi 
con Mario Tedeschi e la guida. Bor
tolo Seriori il 5.o percorso in disce
sa déll-a cresta e che promise ivi la 
costruzione di un rifugio, realizza
tasi invece al Colle del Pertusio (Hi-
f'Ugio Rosalba) ; il terzo ranimema 
la curiosa a.pertura delle sue rocce-
il quarto richiama al robusto oro-
filo di testa mascolina; il cniinto ri
corda i muragUoni di una fortezza. 

Storia alpinistica. — La divinazio
ne di Questa via spetta a, Giacomo 
Casati, che dopo, averla esplorata 
insieme a i,uigi Brioschi. ne com
piva il 13 giugno ItHll. da solo e per 
primo, il percorso in discesa. (Par
tendo dalla vetta con 80 metri di 
corda, fi successivo 30 giugno Cesa
re Bartesaghi dal.a Val 'iicarettone 
.saliva un pinnacolo della cresta. Il 
più eminente, forse Ja «Bastionata». 
L'il luglio 1901 Giuseppe Dorn. mu
nito di 100 metri di corda, ripeteva 
pure da solo la discesa della Cre
sta Segantini e neiila stessa estate 
Hans Ellensohn e Angelo Peroni 
raggiungevano -la vetta, dalla Val 
Scarettone perconeiido la Parte su
periore della cresta. In seguito, il 1 
e li :l novembre 196i Hans Kiien-
sohn e Theodor Dietz si smarriro
no nella discesa e furono costretii 
a passare lassù due giorni e due 
drunimaticlie notti. Un anno dopu, 
verso la metà di otiobre, Emilio 
Buzzi e Carlo Porta vinsero uum 
primo torrione della cresta che eliia-
iiuirLaio Piramide Casati, e infine 1 
fratelli Pa-nna e certo Treimoùadn,, 
••'le, in un primo tentativo com;pi.i-
to il '2ii a.gosto 1903 giunsero dalia 
vetta fino al Torrione della Fine
stra, portarono a termine la loio 
discesa il là agosto l'J04 con l'ascen
sione della Piramide Casati. L'Il lu-
.glio 1905 Eugenio Moraschini Ghi-
seppe Clerici e Angelo Rossini sce
sero anch'essi al Torrione della l'-ì-
nestra e il successivo 29 KÌUKHO Eu
genio Moraschini, Angelo Rossini e 
Aldo Casiraghi ripresero la disce.̂ ri 
e la continuarono fino al Co.ile del 
Pertusio. Queste ultime esplorazioni 
servirono a Eugenio Moraschini e 
Giuseppe Clerici per ripercorrere la 
cresta in senso inverso, cioè ;per la 
p.imà volta in salita; infatti jl 9 oi-
tobre 1905 partendo dal Colle del 
Pertusio scalarono la Piramide Ca 
sali, il Torrione Palma e le Torri 
Moraschini e ripresero la salita 1! 
giorno successivo, dopo il .pernot'a 
mento al Colile Valsecchi. che ©bt̂ e 
esito favorevole col raggiungimento 
della vetta. Fu in questa occasione 
che i portatori Pietro Rompani e 
G. B. Poletti lasciato il Colie Va: 
secchi per gli intricati canali del 
versante meridionale della cresta, 
dapprhna leggermente in discesa, 
poi in salita, ra.g.glunsero la testa
ta del Canalone dei Piccioni R in 
Cresta Cermenati, percorso che f.i 
più tardi segna.lato e facilitato in 
qualche tratto e che prese il nome 
di « Sentiero Cecilia ». 

Località e modo di approccio. <— 
Da Milano a Lecco con le FF. SS. 

indi in autocorriera fino a Balla 
bio Superiore. 

ITINERARIO DI ACCESSO 
Dall'Osteria della Gora m. 697, 

fermata dell'auto-corriera, si pren
de quella strada che sale verso il 
grosso dell'abitato di Ballabio Su
periore. Giunti alla prima piaz
zetta si segue la Via del Littorio 
per un brevissimo tratto, poi si 
volge a sinistra nella Via del Car-
robPio, stretta è selciata, che pas
sa a tergo della Trattoria Pras-
side, e sbocca di fronte al Tor
rente Grigna in prossimità del la
vatoio pubblico. Si piega allora a 
destra e si giunge al ponte sul 
torrente, al di là del quale, si la
scia a sinistra il sentiero che sale 
per la Costa Adorna al Piano dei 
Resinelli, si interseca la nuova 
carrozzabile, e si prosegue sulla 
siponda sinistra 'del corso d'acqua 
per raggiungere ' il ponticello del 
Mulino Vecchio. Di qui i n avanti 
il fondo della strada peggiora e si 
restringe, trasfoiunandosi in mu
lattiera. 

Alla prima svolta, nel punto in 
cui si abbandona il torrentello, la 
mulattliera stacca a sinistra un 
piccolo sentiero, e raggiunge più 
avanti la cosidetta « Ca Bruciata» 
m. 842, ruderi del fabbricato dt 
lavaggio dei minerali provenienti 
dalle cave dei Resinelli e del Nib
bio. Alla successiva svolta dirama 
a sinistra una seconda scorciatoia 
chiusa da un cancelletto, e conti
nua a destra verso uno spuntone 
roccioso, dove si origina a destra 
un sentierino. Aprendosi il varco 
nella boscaglia la mulattiera s'in
nalza a gradini rocciosi, oltrepas
sa un grosso masso, sotto il qua
le si può trovar ricetto in caso di 
pioggia, e con fondo un poco mi
gliorato, diramando altri sentieri 
s'innalza ripidamente. 

Dopo una sorgente esso è domi
nata da scoscendimenti rocciosi e 
guadagna con un tratto in piano 
alcuni grossi massi, su uno dei 
quali è stata posta una lapide in 
memoria di Antonio Rho. Con un 
altro breve tratto pianeggiante at
traversa la Pissarotta, per salire 
poi, lasciando a destra il sentiero 

La scuola Monte Bianco ha chiuso 
il primo anno di attività. 

.Organizzata aP Rifugio Torino fm. 
3365) dalle sezioni di Milano e Tori
no del C.A.I., dallo Sci C.A.I. tviila-
no, col concorso del Gut di Milano, 
la scuola era stata aflidata dai diri
genti per Milano e Torino, dott; Oli
ste Casabuoni e dott. Renato Chabod, 
al.la guida--maestro di sci Ottone Bron 
di Courmayeur, già dirìgente interi
nale della, scuola del Sestriere, una 
delle migliori guide del Bianco, coa
diuvato da Salluard e da altre guide 
di alta classe della zona. 

Per la,scuola era sfata prescelta la 
più poderosa montagna della chio
stra alpina;- una montagna, giusta
mente famosa in tutta Europa, per la 
imponenza, del massiccio che incom' 
be superbo sulla valle di Aosta, per 
11 fascino dei suoi 4810 m.. per la va
rietà di gite e ascensioni che essa of
fre agli appassionati della montagna, 
in un trionfo di vette, di guglie, di 
pareti, di .ghiacciai. 

Per la notorietà degli insegnanti, 
per la serietà dell'organizzazione, per 
la be.iezza della zona, per l'origina
lità e cafatteristìcà"ctèlTar''scuòlà."essa" 
ha avuto anche nel primo anno di 
esistenza un buon successo sia. in Ita
lia che all'estero, specialmente nelle 
ultime settimane. 

Hanno dato 'la loro adesione i Out, 
rOp. Naz. Dóp., Società Alpinistiche 
varie. 

L'iruzlativa del massimo sodalizio 
italiano di alpinismo è stata suggeri
ta soprattutto dal fatto che in questi 
ultimi anni la massa degli alpinisti' 
si era allontanata dalle sca.late d'ai
ta montagna e specie da quelle di 
ghiàccio, mentre tutte le forze attive 
dei giovani alpinisti erano rivolle 
verso la. Voccia pura. 

Causa non ultima di questo %no-
meno e rassoluta carenza nelle mas
se delle più elementari nozioni tec
niche, deficienza, che, nelle scalate di 
ghiaccio, dove all'intuizione prevale 
la tecnica, rappresenta un forte osia-
coic; d'altra parte nelle scalate di roc
cia, oltre all'intuizione na.turflle, va
leva li frutto delle numerose scuole 
di arrampicamento nazionali e pri
vate. 

Per completare, le qualità alpini
stiche dei giovani doveva esswe ri
messa in primo pianò la specialità 
(7/ifacdo, altrettanto utile delia spe-' 
cialita roccia. 

Altro-intento della scuoia era'quel
lo d; portare gli sciatori e special
mente i giovani, dallo sci da campo 
e puramente agonistico, allo sei alpi-
nistioOi sci d'alta classe e finora di 
pochi eletti. 

Per raggiungere tali' scopi la scuo
la stahili che venissero settima.nal-
mente compiute alcune ascensioni 
senza aloun sovraprezzo, oltre natu
ralmente l'insegnamento dello sci al
pinistico su campo e della tecnica 
dello sci in cordata, ed oltre l'in
segnamento della tecnica di ghiac
cio (uso della Piccozza, corda, i m 
poni, superamenti di crepaccio, pa
reti, ecc.). 

Quindi nei periodò estivo ven
nero compiute le seguenti ascensio
ni dagli iscritti: 

Grand Flambeau (m. 3565). Petit 
Flambeau (m. 3435), Aiguille de 
Toula- (m. 3537). Aiguille d'Entrèves 
<m. 3604), 'Aiguille Marbpèes (me
tri 3536), AlgulHe du Midi (m. 3900 ,̂ 
Tour Ronde (m. 3798). Dente del Gi
gante (m. 4014)., 

Si può quindi affermare che la 
scuola abbia raggiunto le sue fina
lità 6 che tali finalità sifl.n.o degne 
d; considerazione, anche per la pre
parazione bellica delle masse; ciò è 
dimostrato dall'adesione da.ta alla 
scuola dai massimi esponenti del
l'alpinismo italiano (Congresso del 
C.A..A..I.), dall'ailta approvazione ot
tenuta da S. E. il 'Prefetto di Aosta 
e dalla lode tributata da,l Beg-refa-
rio Federale della zona e dirigente 
l'ufficio provinclaie del turismo, 11 
quale volle di persona constatarne 
l'efficienza.. 

Per questo la scuola riaprirà i 
battenti nella prossima stagione e-
stiva. ,. , 

Una fontana al Breuìi 
. ' . Ili memoria di (juido Rcy 

L<t lontana latta erioere dal scn. 
Uubino alla memoria di Guido Rev, " 
pioniere dell'alpinismo e valorizzato-
rè in modo speciale della reaione del 
Cervino, che egli illustrò e fece cono
scere rendendo popolare il Giomein, 
frequentalo poi dalle più note perso
nalità della letteratura e dell'arte, è 
slata inaugurata il 20 scorso nella 
conca del Breull. Era' intervenuto 
l'on. Manaresi, Presidente generale 
del C.A.I.; il quale aveva dettalo la 
seguente iscrizione : 

"Limpida sorgiva — canta tra que
sti monti — che furono il suo amore 
-— il nome e la gloria — di Guido Rev 
— italiano fierissimo — scalatore voe- . 
la — apostolo — dell'Alpe ". 

Sopra la fontana dal basamento di 
marmo spicca la figura di Guido Rev, 
che ha lo sguardo rivolto al Cervino. 

Alla cerimonia ha presenziato la 
famiglia Rey rappresentata dalla so
rella e dal cognato generale lìellotti, 
dai nipoti Marco e Paolo Tavperonì. 
Erano inoltre presenti'S. E.,il Pre
fetto e il Federale di Aosla. l'ina. Gat-
tin, presidente onorario del Club Al-
pìno di Francia; il prof. Silvestri del 
C.A.I. di Torino e numerose altre per
sonalità. ' 

Dinanzi alla fontana, coperta dal 
tricolore, montavano la guardia d'o
nore cacciatori di frontiera del distac
camento Cervino, guide e portatori ai 
Valtournanche e carabinieri. ' 

Il parroco di Valtournanche. mons.. 
Ronco, ha impartito la benedizione 
alla fontana, da cui veniva tolto il 
drappo tricolore. Mentre si svolgeva 
il,-i-Ho-,~la-:<:uspide-deìrCervtirrravvu,r-'- >?" 
ve tompletamente scoperta nel cielo 
grigio, fìer. ricoprirsi quasi subito di 
un denso velario di nubi. Il Cervino . 
aveva, in questo modo, reso omaggio 4 
al grande alpinista. ,. ,. • 

L'on. Manaresi ha commemorato 
con fervide e commoventi parole' 
Guido Rey, esaliando il grande a-
more verso la montagna dell'indi
menticabile scomparso, dicendo- che 
egli Ila trasfuso la sua passione di 
alpinista in legioni di giovani. Do
po aver ricordato episodi dello 
scomparso, di questo impareggiabile 
scrittore dell'alpinismo accademico. -
l'on. Manaresi ha esaltato lo spiri
to fascista, ' l'amore e la devozione 
per il Duce di' Guido Rey. 

Egli ha quindi proceduto all'ap' ' 
pello secondo il rito fascista. I cac
ciatori di frontiera hanno presen
tato le armi, Le guide del Cervino .\ 
hanno levato in alto le piccozze 
mentre suggestive e solenni saliva.- : 
fio in: alto le note delle canzoni 
valdostane; 

Effettuata la consegna del monu
mento, il generale Bellotti ringra
ziava le autorità e in speciale mo
do l'on. Manaresi e il senatore Ru
bino, ideatore e creatore della bel- "\ 
la fontana-ricòrdo. 

Terminata la cerimonia, l'on. Ma
naresi ha visitato le opere in cor
so per la valorizzazione della val
lata del Cervino, salendo, unitamen
te ai dirigenti della Società Cervi
no, fino a Pian Maison, dove i pri
mi sciatori, approfittando della ne
ve caduta negli scorsi giorni, ave
vano con, entusiasmo dato inìzio a-
gli sport, invernali. 

Aumento tariffe per le guide 
Il Consorzio nazionale Guide e 

portatori del C.A.I. comunica che in 
data 8 settembre le tariffe attvM-
mente in vigore per le guide ed i 
portatori del C.A.I. sono state au
mentate del 10 per cento. Bimane 
quindi abrogata la diminusione'sfà-'^' 
biuta nei 1934 sulle tariffe stesse. 

I soci del C.A.I. continueranno ad 
usufruire della riduzione del 15 per 
cento sulle tariffe aumentate. 

Al Rifugio Contrin, l'on. Manaresi 
ha Inaugurato 11 27 scorso un artisti
co busto in bronzo del tenente Elrem 
Reatto, medaglia d'oro alpina, cadu
to nel labbraio scorso durante la 
conquista dell'Amba Uork in A. O. E-
rano presenti il padre' dell'eroe, con
sole Rea.tto, ed il fratello nonché 
molte autorità militari e politiche e 
una numerosa rappresentanza di se
zioni dell'A.'N. A. Venne celebrata 
una Messa al campo a cui seguì un 
discorso dell'on. Manaresi. che ha fi-
saltato il valore e l'ardimento degli 
alpini, rievocando la gloriosa figura 
di Efrem Reatto. 

per l'Alpe Cavallo, con due trac
ce. Con bella vista sulla Val Gran 
de, verso il Monte Due Mani e ver 
so il Resegone, perviene a un al
tro corso d'acqua che solca la Val 
dei Regoni, e che attraversa su un 
rustico ponticello, al di sopra di 
una piccola caécàtella. 

Continuando in piano ancora 
tra gli arbusti, rasenta un grosso 
masso e sale lungo la Val dei Pra-
delli con fondo sassoso e nuova
mente a gradinata. Staccato a si
nistra un sentiero che va a rag
giungere la Strada Ferrata in 
prossianità della miniera di Gale
na e un altro che sale verso la 
base settentrionale dei Comi del 
Nibbio, il sentiero volge a destra 
e sbocca sui riposanti e verdi pa
scoli impropriamente detti del Pia
no Cavallo, di fronte all 'apertura 
del Canalone Porta. Proseguendo 
al margine del prato, si porta al
la sua estremità, poi monta a si
nistra con fondo terroso e detri-
tico fino a un carteRo indicatore, 
dove stacca un ramo che sale di 
rettamente al Rifugio SEM. Dopo 
un. altro tratto faticoso, nuova
mente t ra gli arbusti, diventa per 
un breve tratto pianeggiante, per 
divergersi in varie direzioni. A si
nistra si raggiunge il Rifugio S. 
E. M., a destra si dirige verso il 
Canalone Porta, direttamente in
vece continua con tracce diverse 
a l ' d i sopra di una piccola frana, 
e risale un pendio erboso dirigen
dosi prima a un fanale, poi al vi
cinissimo Rifugio Porta m: 1426 
mascherato in par te da alcuni 
grossi faggi. 

Al Piano del Resinelli. e auii' li 
poi al Rifugio S. E. M.. al Rifugio 
Carlo Porta, e al Rifugio S.E.L. si 
può saJìre ora con automezzi da 
Ballabio; la strada non è stata an
cora Inaugurata., ma U transito tal
volta è permesso. 

Pernottamento: al Rifugio Carlo 
Porta del C.A.i.; al Rifugio S.EM. 
deUa Società Escursionisti Mllan-'s:: 
al Rifugio S.EIL. delia Società E-
scursionistì Lecchesi; ai rifugi p'-i-
vati Coera e Italia, e alla Trattoria 
Belvedere. Sono aperti tutto ì'amio 
con servìzio d'alberghetto. 

Dott. Silvio Saglio 
(Continutt) 

FATE SVILUPPARE LE VOSTRE FOTOGRAFIE DA 

STABILIMENTO E 
VIA GAUDENZIO 
F E R R A R I N . 

NEGOZIO DI VENDITA 

I LA NO 3 M 
TEI TELEFONO N. 3 1 - 9 6 3 

.é^ 

S p e c i a l i t à lavor i in L E I C A - C O N T A X 
e tutt i gli apparecchi di piccolo formato. 
Non, subiscono nessun aumento al prezzo del seguente Listino 

S V I L U P P O E S T A M P A I N G R A N D I M E N T I 

Formato 
del le negative 

Svil. delie negai. 

S tampa 
Formato 

del le negative Lastre e 
Filmpak 

Rotoli 
S tampa 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

4 X a»', 0.10 0 6 0 0.25 
6 x 6 , - 6 x 9 0.10 0,60 0.30 

7x11 0.10 O.60 0.35 
8 x 1 0 0 1 5 0.90 0.35 

9 x 9 - 9 x 1 2 - 7 x 1 2 0.15 0.90 0.40 
9 x 1 4 - 1 0 x 1 2 0.15 0.90 0.45 

10x15 - 12 x16 0.20 — 0.50 
13x18 0.30 — 0.7S 
13 X 24 0.30 — 1.20 

Cartolina 
• - " "— 0,50 

Senza m o n t a t u r a 
e non r i toccat i 

Cadauna 

L. 

Sino al formata 9 x 1 4 cart. 1.00 
» » 10x16 » i ; 4 5 
> > 13 X18 > 1.9B 
• » 1 8 x 2 4 » 2 . 9 0 
» • » i 4 x 3 0 » 3 . 9 0 
» > 30 X 40 » 4 . 9 0 
» » 40 X 50 9 . 0 0 
> » so X 60 > 1 0 . 0 0 

G l ' I n g r a n d i m e n t i 
Virat i , Seppia, ^ lau . Verde, R osso, eco 

aumen tano del 25° /e 
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LO SCARPOME 

\ Che la .montagna dblHa assunto 
•cosi tanta importanza nelle pelli
cole presentate al Festival Cine-
matofiralico di Venezia per il pas-
.so ridotto è sintomatico. 'Già la 
produzione noi-male ha sempre dì 
mostrato, con Vampio impiego dì 

'^'.sfondi .alpini, come la montagna 
! presenti ti più suggestivo campo 
• per un ,film. non solo per le sue 

.qualità spettacolari, ma sopratut
to per le immense possibilità 

\ drammatiche cui la vita alpina dr 
luogo. Il passo ridotto ha trovato 
poi nella montagna un'alleata pra 
ziosa, in quanto essa presenta ol 
tre agli innegabili caratteri foto 
.genici che il. passo normale ci ave
vano rivelato, anche la caratteri
stica niente- affatto trascurabile 
.anzi in un certo senso primordia 
le, che è, la sua economicità. Non 
necessità di illuminazione artifi
ciale, non spese di arredamento-

; di più la montagna è in grado di 
•dare al cinedilettante anche l'atto 

re, il. montanaro dalla maschera 
decisa ed espressiva che nei film 
di carattere alpinistico è sempre 
sia egli interprete principale o co 
ro, il protagonista vero, anche se 

ti " Tecnica di arr ampie amento " 
che^ verrà proiettato a Milano al 
Palazzo Litta la sera, del 21 otto
bre; lo . studio dettagliato dell'ar
rampicata in tutti i suoi aspetti 
{tecnico, estetico, scientìfico) dan
no la v.iù chiara evidenza di ciò 
che ' sia r stile " : ^tile messo in 
grammatica, vìa che pure resta a-
zione, comprendendo cioè i van
taggi della teoria e dell'esempio 
pratico: [Cinematografia scientifi
ca; dunque, ma pur anche emi 
nentemente spettacolare. .Spetta
colari ad oltranza sono invece To
si e De Francesco-col loro "Cac
ciatori- di Frontiera " e. Nini Pie-
trasanta col suo film inedito ed 
ancora innominato, ma qui lo 
spettacolo non è fine a sé stessO: 
ma bensì subordinato ad un più 
alto fine artìstico. Questi i tre 

jìlms, chSj con "Primavera" di 
Galeazzi il Gruppo Fior di Roccia 
presenterà ad un pubblico di ini
ziati 0 di Semplici appassionati: 
né meglio poteva scegliere per ini' 
ziare il ciclo della sua attivi
tà propagandistica dell'anno so
ciale 1936-37. 

ca r io Cavalli 

(Foto E. Pedrptti - Tremo) 

quali premi dì manifestazioni sul la cima, presso la idual* sor^e 
ìnnrtìììP ''• • ' ' »' bivacco. :>• 
ipuiHVK. f.^f „„„o„„+i „ai Dopo la benedizione del rifugio e 

D e n u n c e per- fur t i , avvenu t i ne i .̂ ^ ( S b r a z i o n e della Messa la cn-
r i fugi . — Le denunce debbono eS- mUiva si portò in u n a conca del 
sere inoltrate alla Sede CenJ r a Je -gh i acc i a io .d i Fel lar ia sotto uno sce-
entro 10 giorni da che le sezioni rone del Pizzo Argient. 
ne' sono venute d conoscenza. H vicepresidente della Seziane, 

Le denunce che'pervenissero do- '^ is , buigi Bombardier i , nns razda to 
PO 'tale termine, non saranno pre- ' " " ' ^ convenuti , ed m modo part i -
se 171 considerazio'ne ». 

NOTIZIE DA ADDIS ABEBA 

colare l'on. Giorgio Suppiej . Coman
dante l a 9.a Legrione M. V. S. N.. ile 
rappresentanze- della consoc i la dii 
Morbegno. degli Escurs ionis t i . Son-
driesi, del Gruppo Sciatori Sondrie-

. . , , . si ed 11 oa.v. Giulio Cederna: ricor-
Al s a lu to invia to da l n o s t r o . date fra tutte :e al tre, .le adesioni 

g i o r n a l e a l l a p r i m a not iz ia della i della Sede Centrale dèl;,C.A.I.. del 
cos t i tuz ione del la Sezione d'Elio- ' Provveditore ag.i Studi di Sondrio, 
p i a del Club Alpino I t a l i a n o in i '^ ' , '^?"^? f^Wo Conaoossa. Presiden-
Addis Abeba ; il suo p res iden te !e,,,lif/ d ' e T ' g e ' l i S ^C^a^loTe^t?a.^^: 
.prof. dot t . M a n o Giaqu in to Mira . U ^ Sandri , della Sezione Bernina 
r i sponde r i c a m b i a n d o « con la piw del C.A.S.. r ingrazia te 16 auide ed 
affettuosa eordialità alpinistica a ' i'. custode del rifugio Marinelli per 
simpatico "Scarpone" ed alta il contributo dà opere d a essi dato, 
sua famiglia giornalistica, che 

non esclusivo. Queste evidenti os
servazioni non devono lasciare in
differente nessun alpinista, anche 
se questi non abbia mai visto-una 
macchina cinematografica, anzi, 
sopratutto in questo caso; bisogna 
che l'alpinista comprenda quale 
patente alleata abbia nella, cine-
i.natografia; essa infatti, che tanta 
idoneità ha per la montagna, si 
trov-a a sua volta nella condizione 
dt fornire alt alpinismo servigi non 
trascurabili; oasli pensare alta 
possibilità avvenire di sostituire 
le guide alpinistiche con pellìcole 
illustranti, con ben più precisione 
ed .evidenza, itinerari e paesaggi; 
forse, rion è^ lontano il giorno in 
cui-, semplificato e popolarìzzatoil 

"sistet)Ta"di froieziòne, la' cinetèca 
possa sostituire la biblioteca. Ari-
cara più interessante, perchè ài 
possibilità più attuale, è la fun
zione tecnica che la cinematogra
fìa può assumere per l'alpinismo 
come ha assunto oramai per qua
si tutte le- attività scientifiche e 
sportive. Esempio dì tale funzione 
è dato dal passo ridotto di Pedrot-

Il Foglio disposizioni del G.A.I. 
In d a t a 18 s e t t embre "u. s. l 'on . 

Manar .esi , P r e s i d e n t e , g e n e r a l e de l 
C. A; I . h a d i r a m a t o il Fogl io Di
spos iz ion i n . 53, che r e c a : 

« m Vo lume de l l^ g u i d a dei Mon
t i d ' I t a l i a . — A giorni sarà distri
buito allfe sezioni il terzo volume 
della Guida dei Monti d'Italia 
"Masino-Bregaglia-Disgrazia" di 
A. Bonacossa. 

Questo :Dolume; per l'aumento 
delle materie prime, costa alla Se
de. Centrale, di solo prezzo di co
sto, circa lire venti la copia,. con 
una differenza notevolissima in 
più sul preventivo. 
_ ._iy^(J'intento di favorire le^ sezio
ni ho tuttavia deciso di cederlo ad 
esse, al prezzo di L. 13 la copia, 
prezzo che è appena un terzo del 
valore commerciale del volume. 

Concess ione m e d a g l i e . — Il Se
gretario del P. N. F., con foglio 
di disposizioni n. 623 del 14 agosto 
XIV, ha revocato la sospensiva per 
la concessione di medaglie d'oro, 
d'argento, di bronzo e d'acciaio, 

ringrazio anche dell'interesse di-
rnostrato ». • 

Egl i p r o s e g u e . a u g u r a n d o s i an
z i tu t to che possa ef fe t tuars i l 'an
n u n c i a t a spediz ione n a z i o n a l e al
p i n i s t i c a in Et iopia , « per quan
to varie difficoltà si presentino per 
una attuazione immediata ». 

" Circa le notizie sulta liuova 
Sezione, rion posso per ora dire 
altro che già si sta per raggiun
gere il centinaio dì soci, poiché 
al nucleo iniziale dì 50, che fu 
fornito dalla Sezione di lloma. 
che tenne a battesimo quella d'E
tiopia, se ne sono aggiunti /molti 
altri, parte che hanno aderito dal
la Sezione di Milano e parie già 
raccolti, in queste bellissime ter
re dell'Impero ". 

C o m e è no to , l a man i f e s t az ione 
i n a u g u r a l e v e n n e effe t tuata in 
u n i o n e con l a l e z i o n e dell 'Asso
c iazione n a z i o n a l e Alpin i (A.N" 
A.). "Il prof. M i r a s p e r a , nono
s t a n t e le difficoltà degl i al loggi 
es is tent i i n Addis Abeba , di p o t e r 
p res to d i s p o r r e di u n a sede. 

" Quanto a vera attività alpini
stica — egl i p r o s e g u e — questa 
potrà intraprendersi solo, alme
no per quanto si riferisce alle zo
ne attorno ad Addis Abeba, al ter
mine della stagione delle pioggìe 
che paralizzano le comunicazioni 
e le rendono malsicure. Sunerate 
per altro le immancabili difficol
tà del periodo iniziale, siamo si
curi di poter Intraprendere una 
attività che sarà interessante non 
solo dal punto di vista puramen
te alpinistico è turistico, ma an: 
che da quello di tutti gli studi 
inerenti alla conoscefiza delie nuo
ve regioni montane che apparten
gono ormai definitivamente airi-
talìa. 

Non mancherò di inviare a suo 
tempo notizie e fotografie delle at-
Hvità nostre e sarò gratissimo se 
>o "Scarpone" vorrà, portarle a 
conoscenza del mondo alpinisti ce 
'taliano ". 

Ci r i s e r v i a m o q u i n d i di r i tor
n a r e s u l l ' a r g o m é n t o col p ross imo 
co r r i e r e d a Addis Abeba . 

W^ 

effettuò la consegna ufficiale del bi 
vàcco al Presidente, acComoagnan-
do!a con nobili e commoventi pa
role di affetto e di s t ima per la sua 
lungia e fattiva opera in favore del 
sodaliziiio. 
H i s p o s e commosso il prof. Pansc-

ra r ingraziando tutti ed affermando 
elle 11 nuovo rifugio, attfaverso un 
nome Ignoto esal ta il gesto dii- chi 
h a lionato, ed è la test imonianza 
più squisita di un iperiodo partico
larmente simpatico e fecondo di vi
ta sezionale, duran te il iQUale umi
li e modesti , disinteressati e gene
rosi amici della mon tagna h a n n o 
dato tutto quello che potevano e 
spesso di più di quello; che dove
vano, volendosi soprat tut to un eran 
bene. • r 

Il nuovo hìvacco. del tipo « Guz
zi Caruga.ti » in tutto identico al bi
vacco Parravic in i m a a quattro po
sti soltanto è p u r - e s s o oostruito e 
montato con ar te dal sig. Achille 
Ftìrrario di Mandello,, a , l 'quale va il 
p lauso riconoscente del la Sezione 
Valtellinese del C. A. I. . serve a tut
ti gli effetti la zona orientale del 
Gruppo del Bernina, completandone 
la sistemazione per quanto r iguar
d a i rifugii. 

Pubblicazioni ricevute 

in nienioria del caduti alla Basica 

I l G r u p p o A l p i n i s t i c o « F I O R D I R O C C I A » d i M i l a n o , o r -
g a n i z z a p e r i l 21 o t t o b r e c o r r e n t e u n a s e r a t a c i n e m a t o g r a f i c a p e r 

: l a p r e s e n t a z i o n e d i a l c u n e p e l l i c o l e a p a s s o r i d o t t o di c a r a t t e r e 
a l p i n i s t i c o c o n c o r r e n t i a l F e s t i v a l d i V e n e z i a , col s e g u e n t e p r o 
g r a m m a : 

1) L. Tosi e A. De Francesco: v Cacciatori di Frontiera » ; 

2) Enrico Pedrotti : . « Tecnica di arrampìcamento » ; 

3) S . Galeazzi: « Primavera y>. 
• • * * * 

E v e r r à p r e s e n t a t o i n prirq:a v i s ione la p e l l i c o l a di c a r a t t e r e 

s c i a t o r i o d e l l a s i g n o r i n a N i n i P i e t r a s a n l a . 
L e p e l l i c o l e s a r a n n o p r e s e n t a t e d a l C o n t e M a r a s s i ; 

Palazzo-Litta 21 ottobre p. v . - ore 21 - ingresso libero. 

UITDIFUQI 
Ampliamento della Gnifetti 

La discesa a corda doppia 
(Foto E. Pedrotti - Trento) 

Un nuovo importante ampliamen
to della Capanna Gnifetti, a m. 3647 
sul (Monte 'Rosa, sarà fatto pròssi
mamente , , per desiderio della sede 
centrale dei Club .'alpino italiano e 
su progetto della Sezione di Va
rano del C.A.I., già approvato dalla 
Commissione ' superiore '• dei rifugi. 
L'aggiunta di due letti a ' c a b i n a per 
ogni camera, con servizio di "Biah-
cheria, e del nuovo dormitorio, por
terà il totale dei posti per dormire 
a 115-120. Nuove finestre saranno a-
Perte sia sul fronte che a tergo. In
fine la bussola d'Ingresso eviterà la 
ent ra ta del freddo e del nevischio in 
caso di bufera. 
-Altre nuinerose migliorie mette

ranno in pièna efficienza " la fre
quentat iss ima capanna, ora non-Più. 
rispondeinte ^alle moderne esigenze 
dell 'alpinismo • per Insufficienza di 
locali e per la disposizione mal col
legata di essi, dovuta al fa'tto di es
sere ' il rifugio pii agglomeramento 
di diversi ingrandiment i eseguiti in 
epoche diverse. • , ... 

Inacqua alla Capanna Legnano 
Il 23 scorso 'a l l 'Alpe Capanna Le

gnano, sopra Ornavasso, è stato 
inaugurato l 'acquedotto che, con 
l ' impianto di acqua corrente, bagni 
e vasche- renderà più accogliente ed 
ospitale la capanna ben nota agli 
escursionisti . Molle ' squadre di gi
tant i hanno partecipato al caratte
ristico rito inaugurat ivo che com
prendeva anche la celebrazione della 
Messa nella cappelletta del Buon 
Pastore . 

Il rifugio forestale di Tremalzo 
Sul le alpi ledrensi, a 1500 metr i , 

in località Tremalzo è stato inaugu
rato il ^ scorso u n ampio e comodo 
rifugio, eretto a cavaliere di un co
cuzzolo che domina alcune migliaia 
di e t tar i di boschi nella zona che 
va da Tiarno a Bezzecca. Tale rifu
gio r ientra nel quadro delle provvi
denze volute dal Regime per la bo
nifica mon tana e per l ' incremento 
silvicolo. Alla cerimonia presenzia
vano le autori tà e gli ufficiali della 
Milizia Forestare di Bolzano e di 
Trento^ col sen. Storti di Bolzano, 
il quale h a compiuto un'ascensione 
sul passo Nota. Nel pomeriggio h a 
•avuto luogo II pr imo « ammaina
bandiera » sul rifugio. ,. 

Chiusure di rifugi nell'Ossola 
Dal 15 settembre u. s. sono chiusi 

1 seguenti rifugi oell 'Ossola: nella 
valle Anzasca {catena del Monte Ro
sa) rifugio Quintino Sel la {3250 m.); 
c apanna Zamboni all 'Alpe Pedriola 
di proprietà della S.EJM. dì Milano;, 
nella valle Bognanco il rifugio Fer
rari (m. 1800) di proprietà della Se
zione ossolana del C.A..!. Chiuso è 
anche il rifugio Città d i Busto al 
Gemsland (nella valle Fonmazza) 
gestito dal C.A;I. di Busto Arsizio, 
m a sa r à però usufruibile tutto l'in
verno essendovi provviste di legna. 

R imar ranno apert i tutto l ' inverno: 
Rifugio Leoni sul Monte' Cistella.; ri
fugio Conti .alla Scatta Minoia nella 
valle Deverò (iFormazza); rifugio E-
dison air.Mpe . Andolla nella valle 
Antrona; rifugio Cusin in. valle del 
Vanino, Capanna Marinell i nella val
le ./Vnzasca. 

Il bivacco al Sasso Rosso 
Diamo al t r i partiicolani sull'lnani-

gurazione del .b ivacco al Sasso Ro.s-
so (m. 3540) a l quale abbiamo ac
cennato brevemente lo scorso nu
mero. Il bivacco è s tato offerto da 
soci ed amici della Sezione Valtel
linese (Sondrio) del C.A.I. al suo 
Presidente. Pdù di 70 persone, appo
si tamente giunte al rifugio Marinel
li, sono salite nel la ma t t ina ta del
la domenica, al Sasso Rosso, sferza
te da u n vento linpetvoso specie 

Nino Zoccola : « POESIE » - Edizioni 
del Centauro - Milano. 
In questa venale edizione dieci sono 

i poeti ma uno solo si salva, e cioè 
Nino Zoccola, di Limon^ Piemonte, 
al quale consigliamo, per l'amiciziia 
che a lui ci lega, e p e r d a stima che 
di lui abbiamo, di non imbrancarsi più 
in simile compagnia. 

La poesia, coinè tutte le arti, è per 
noi una cosa sacra; e non. si può gio
care con lei come con certe donne di 
non troppa buona fama. Vorrei una 
censura non solo d'ordine morale, ma 
anche di ordine estetico. , 

Ma l'assunto di queste note è un al
t ro : il canto di Nino Zoccola. ' 

Conosciamo di lui una'; diecina di 
buone poesie, pervase di un senso- clas
sico, e di una freschezza non comune. 
Egli ha molte corde al suo arco, e 
quando saprà meglio disciplinare e in
tonare il suo canto, a-vremo un'opera 
colma di bellezze e umanità. 

Zoccola ha una padronanza dell'en
decasillabo che molU. possono invidiar
gli, ed è esperto in- certi inizi di poe
sia come questo: 

«— Tu mi parlavi di morti' e di 
bacilli - ^ con voce ferma;,.e la faccia 
graziosa — ti riluceva, eguale agli 
zampilli — delle sorgenti/ tra l'erba 
odorosa » ecc. ; — dove l a bella ispi
razione si cala entrò le" n^igliori for
me della nostra tradizione. . 

A voler definire questa poesia si de
ve parlare di « amore della montagna » 
che in Zoccola è potente, e determina 
tutti gli svolgimenti del suo canto. 

E dalla lettura dei suoi versi si ri
cava un'impressione di caste natura
lezze, che sono in fondo la .fortuna di 
questo limonese: La montagna campeg
gia nelle sue composizioni, immane, 
materna o tragica. Ricordiamo certe 
sue composizioni in prosa: quadretti 
alpini che danno meglio ancora la mi
sura del suo valore: certe apparizioni 
di . fauna alpestre, certi incantati pae
saggi rocciosi che non si dimenticano. 

Lo Zoccola, a differenza di altri gio
vani scrittori, non ricorre a stramberie, 
acrobazie imaginifiche per rendere il 
suo mondo che in fondo è sereno, ver
gine, ingenuo; ma svolge le sue idee 
in uno stile sapido e vigilato che ri
vela tutta la sua serietà. La serietà per 
un artista è tutto, indubbiamente. 

Meno intonata sentiamo la sua stro
fe quando tenta argomenti patrii e ci
vili; il metro libero non ci pare mol
to adatto per lui ; può darsi che sia 
soltanto una nostra impressione. Ma 
sentite invece la potenza della monta
gna Maraguarez, dove si crea un mito. 
« — Monte, mi chiami a una divina 
festa — con tuHe le tue cuspidi im
pennate —, l'amore delle erode si ri
desta — ch'era sopito nell'afosa esta
te ». — 

E ancora : — « La tua potenza feroce 
mi attende — nell'ombra con tenacia, 
per vedere — sulle rocce brillare u n ' 
rosso cuore ». „ 

Il verso di Nino Zoccola deve sem
pre cantare, in un ritmo spiegato. Me
glio di tutte le esposizioni critiche val
ga la citazione dell'intero sonetto « II 
pastore » che è definitivo, per Io Zoc
cola e per i suoi critici, e che potrebbe 
figurare in qualsiasi antologia: 

Candida l'alba, come 'epalle ìgnude 
di donna, sorge sai montani £ liti, 
ed il pastore a le pecore schiude 
lo stazza verso i pascoli ficriti. 

Sui chiari monti con la mano' rude 
l'erbe coglie virtuose tra le miti 
belanti, e ne la sacca poi le chiude, 
cinto di casti silenzi romiti. 

Quando il dolce vespero circonda 
di rosei fieri gli orli delle cime 
ritorna al suon delPacque trasparenti, 

ne la sua maira a cuocere la bionda 
polenta, è guarda intanto la sublime 
cerchia dei monti e le valli silenti. 

Lf. Zoccola sta preparando prose al
pine e un libro di vita combattuta. 

Noi gli auguriamo che ili quei vo-
lum" sappia trasfondere tutta- la uma
na dolcezza e lo spiegato lirismo che 
sono la bellezza di molle sue poesie. 

Ernesto, Caballo 

Nella Verga 
' Jlntonlò Omtó 
Giuseppe Maraoratl 
Piero Sangìovanni 

j A f a r l o B e l G r a n d e 
Vìtiòrlo Gutaalì 
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; II' griiiidè rimpianto e il profondo 
cordoglio lasciato dai poveri alpinisti 
caduti l'anno scorso alla Punta Kasica, 
durante la gita che vide la fatale scom
parsa! ^^ S !•*" sei partecipanti, ha dato 
luogo in questi giorni, primo anniver
sario della grave sciagura, ad una se
rie di 'manifestazioni che hanno costi
tuito una chiara dimostrazione del bene 
grande e dell'affetto che segue i poveri 
Cotnpagnì, caduti per la grande pas
sione dell'alpi. 

Il gruppo degli alpinisti superstiti di 
quella tragica gita aveva da tempo stu
diato il modo di degnamente ricordare 
sul luogo stesso della sciagura i poveri 
compagni e ne erano nate proposte di 
vario genere che, se pur tutte lodevoli 
e tutte latte ad addimostrare l'immenso 
attaccamento che vive e vivrà in eterno 
presso gli amici per quelli che più non 
saranno che in ispirilo compagni di 
ascensione, andavano però tutte ad ur
tarsi contro difficoltà tecniche e finan
ziarie di difficile realizzazione. Fu così 
che dopo vari studi e sopraluoghi sulla 
impervia vetta, affidati in particolar 
modo ai due accademici milanesi, su
perstiti della tragica gita, Elvezio Boz
zoli Parasacchi e Vitale Bramani, ven
ne deciso di collocare sulla vetta della 
Punta Basica una Madonnina di allu
minio che, dalla cuspide sommitale 
della bella montagna vegliasse sugli 
spiriti immortali dei sei Compagni e 
nello stesso tempo richiamasse un me
more pensiero per gli sventurati alpi
nisti immaturamente caduti e quelli che 
in futuro saliranno la bella vetta. 

Formatosi così negli ambienti delle 
associazioni alpinistiche pressò le quali 
erano iscritti i poveri Caduti e cioè 
la Società Escursionisti Milanesi, la Se
zione di Milano del C.A.I., il Fior di 
Roccia e la F.A.L.C. di Saronno, un 
comitato coordinatore delle onoranze, 
con il concorso affettuoso e gentile 

delle società stesse, venne predisposto 
il programma di una pia e mesta ce
rimonia che ha avuto luogo nel primo 
anniversario della sventura, nei pressi 
del Rifugio Allievi in Val Masino. 

Sono saliti così domenica 20 settem
bre al Rifugio Allievi un centinaio di 
alpinisti accompagnanti in doloroso pel
legrinaggio i familiari dei poveri Ca
duti e si è svolta colà, di fronte alla 
triste montagna che si nascondeva fra 
le brume di una tetra giornata piovosa, 
la S. Messa officiata dal Reverendo 
prof. Castoldi, appositamente salito da 
Milano, mentre alla stessa ora giù in 
valle, a S. Martino Valmasino, la me
desima funzione si svolgeva ad opera 
del Parroco di S. Martino. 

•Al termine della santa funzione ebbe 
luogo la benedizione della bella statua 
della Madonnina delle Nevi, che di 
fronte al, piccolo altare eretto fra la 
pietraia e al maggiore formato dalle 
imponenti vette che tutt'intorno la cir
condavano, attendeva di salire su in 
alto, alla veglia eterna dei poveri alpi
nisti. 

Seguì una commoventissima orazione 
del Sacerdote che con ispirate parole 
piene di fede e di poesia, suscitò sensi 
di rassegnazione per quanti dall'Alpi 
eterne e grandióse hanno tratto dolori 
e pene é invocò preghiere e ricordi per 
chi ancora all'alpi pur sempre belle 
saliranno ancora. 

Poi Eugenio Fasana, dolorante parte
cipe della tragica gita, à nome di tutti 
i compagni sopravvissuti a quell'ango
sciosa notte di bivacco e di sacrificio, 
nella quale la fatalità e il destino ope
rarono così crudelmente, con commo
venti parole ricordò gli Amici che non 
erano più, esaltò lo spirito e le virtù 
di Loro, ricordò gli inenarrabili sforzi 
e le perigliose fatiche di tutti i com
pagni, pur terribilmente piiovati nello 
spirito e nel fisico, per strappare al de
stino le prede sfortunate, per dare ane
liti di vita a corpi che la vita avevano 
già perduta, e di fronte all'uditorio 
triste e piangente, toccato nel più pro
fondo commosso ricordo, appellò i 
cari Amici che, non più lontani, erano 
là vivi e palpitanti alla loro rievoca
zione. 

Infine il cav. Ciovanni Maria Sala, 

a nome e per incarico di parenti dei 
Cadti*i volle ringraziare tutti i super
stiti, i l Comitato e le Società che ave
vano organizzato la cerimonia, dopo 
di che i presenti si portarono ai piedi 
delle rocce della Basica dove, 'sulla 
parete basale, vennero collocate le sei 
corone coi nastri del vari sodalizi. 

Il 21 settembre, ad opera di Vitale 
Bramani e di Elvezio Bozzoli Para-
sacchi, espressamente fermatisi su al 
rifugio, venne portata sulla cuspide 
sommitale della Punta Rasica la bella 
Madonnina. L'opera di siffatta collo
cazione, già difficile di per sé stessa, 
ha presentato difficoltà fortissime per il 
persistere del brutto tempo e per il 
bisogno di limitare al massimo, per 
diverse ragioni, il numero degli alpi
nisti occorrenti per la collocazione. 

I suddetti due accademici hanno ac-
com^iagnato con loro soltanto Virgilio 
e Guglielmo Fiorelli per le necessarie 
operazioni di trasporto del materiale 
e per la foratura della roccia e hanno 
infalli avuto in questi due bravi gio
vani valligiani abilissimi e preziosi 
roadiuvatorì nell'operazione di instal
lazione della statua. 

La bella statua della Madonnina, ope
ra della nota ditta Bertarelli di Milano 
che se ne assunse l'incarico con un af
fettuoso ed encomiabile spirito di so
lidarietà, è stato così posta sulla cu
spide sommitale della Rasica e cioè 
sulla cima della piodessa che fa se
guito dal noto lastrone che forma la vet
ta: è così in posizione di ottima visi
bilità, da lutti i lati e cioè tanto da 
quello italiano che da quello svizzero. 

Essa è stata cementala entro il vivo 
granito con un ficcone di ferro a z.-m-
chette penetrante entro la roccia per 
venticinque centimetri.' 

L'operazione dì foratura e di collo
cazione della statua, con tulli gli ac
corgimenti tecnici necessari per l'assi
curazione degli alpinisti e del materiale 
su quell'esile punta sulla quale non 
c'è spazio che per una persona, cosic
ché ogni movimento di persona o di 
materiale doveva essere preceduto da 
un movimento di corde e di assicurazio
ni, ha richiesto quattro ore di duro 
lavoro, sempre fra nebbie e vento in
tensissimi. 

VISIONI DELLA 
SUGGESTIVA CERIMONIA 

ALLA PUNTA RASICA 
In alto a sinistra: La statua della Madonna sale la 

cuspide sommitale della Rasica. 

Nel centro: Altarino presso il Rifugio Allievi sul 
quale la statua sostò prima di esser issata in .vetta. 

A destra: La Madonnina sulla Punta Rasica. 

In basso: La S, Messa in suffragio ai poveri Caduti. 

. . (Foto Bozzoli) 

La JuDgfrau, tortezza elvetica 
La Svìzzera, attuando il " Viano di 

difesa nazionale ", proposto recente
mente dallo Stato maggiore dell'eser
cito, ha formidabilmente lortìficata 
la Jungìrau (m. i\(n), creando in essa 
il " punto nevralgico " della difesa 
armata elvetica. La ferrovia elettrica 
Ora adibita al trasporto de^H escur
sionisti può, ad un semplice ordine, 
trasportare cannoni, mitraoHatrici e 
proiettili fino alle estreme cime del 
colosso, percorrendo l'intero tragitto 
in gallerie scavate netta viva roccia 
della montagna. 

Chi l'avrebbe 'immaginato, salendo 
a questa magnifica vetta della paci
fica Elvezia? 

Nuove pubblicazioni , 

H a sciistica delle Cozie inerlii." 
A cura dedla Sezione « Monviso » 

del C.-V.!. è uscito il 4.o volume della 
« Guida Sciistica delle Alpi Cozie Me-
ridionaJi » dal Dr. Mario Bressy. vo
lume che viene a completare la de
scrizione sciistica di questo settore 
delle nostre Alpi. 

Passione d 'alpinista, amore .per le 
proprie valli, visione chiara del com
plesso problema delia montagna , spi
r i to pratico di realizzatore hajino da
to a LMario liressy l a . possibilità di 
concretare nelle nostre valli, con u n a 
incredibile modest ia di mezzi, u n a 
somma notevole di realizzazioni. 

La costruzione di nuovi riluKi. l'oit.-
t rezzamento di basi invernal i . l'orRa-
nizzazione di gite e competizioni, la 
coilalìorazioiiie c e l e «utori tà locali 
pel migliore a t t rezzamento dei centri 
di fondo valle e del mezzi di comu
nicazione, si accompagnarono all ' i l
lustrazione delle possibilità invernal i 
della zona. 

In cinque valli, dai Po al la Stura , 
s i è estesa il 'esplorazione metodica di 
ogni falda, e di ogni crinale e l 'an
notazione immediflta di i t inerari , di 
caratterist iche relative alla penden
za, alle va langhe , aUe condizioni del
i a neve e a l possibile sfruttamento 
delle grange esistenti. 

Ne è cosi r i su l ta ta u n a rete fittissi
m a di i t inerar i det tagliat i che invo-
igliano lo sciatore a d a l lontanars i dal
le stazioni p iù frequentate e ad av
venturars i in questa zona merav i 
gliosa. Giustamente osserva l 'autore, 
che ie Cozie nostre non. defraudano 
le aspet tat ive. 

Questo IV volume, dopo brevi no
tizie sul la Val Grana, ci accompagna 
pel vallone di S. P ie t ro Monterosso 
a tutta l 'ampia cres ta che dalla Roc
ca Stella a l Monte Bram. fa da te
s ta ta a l vallone medesimo, e stabili
sce i collegamenti con Deihonte at
t raverso i Colli del Roccasson. del-
r O r t i g a e di Rocca iPergo. 

L'alta Valle Grana e la conca di 
CQ,stelmagno ci, por tano cogli splen
didi I t inerar i dei colli Intersile. Sibo-
let, della Miniera, d'iEsischie, del val
lone dei Morti, del Viridìo e, ViiU 
bianc, a i confinanti valloni della Mai
r a e della Stura, zona che si presta 
a belle t raversa te . 

La seconda par te del volumetto il-
ilustra tutt i i percorsi che sulla s ini
s t r a oTOgriafica della Stura si snoda
n o ne i valloni dell 'Arma, Sexour. Val-
cavera , della Neraissa e della Ma
donna . 

Sono in Complesso p iù di cinquan
t a i t inerari che nit ide fotografie e ti-

n a carta a l 50.000, col tracciato a. 
tutti i percorsi, coi segni st.ii.blliti 
dalla U. I. A. A. ed ol tre utili indi
cazioni r endono a n c o r a più allet
tanti . 

Auguriamo che degno premio a l la 
fatica dell 'Autore sia il r iconoscimen
to da par te di iiumerosi sciatori deil-
la bellezza della zona, come già av
venne per la vicina Valle Maira. or
ma i mè ta frequente di comitive. 

Cesare Rogg'iapane 

Dall'Everest SÌ trasmette ad onde corte 
Durante la recente spedizione in

glese sul monte Everest si è potuto 
far uso del radiotelefono non s-olo 
per comunicare t r a i var i aecampfi,-
ment i della spedizione, ma anche 
•per d a r notizia giornalme.nte ad u n 
quotidiano di Londra circa i pro
gressi della spedizione. 

Per le comunicazioni tra. gli ac
campamenti ad oltre settemila e cin
quecento metr i sul livello del «nare. 
veniva usa ta una combinazione di 
ricevitore e trasmetti tore DUCO p iù 
grande di una camera, fotografica 
mointata su di un trep'f)iefli. Fra le 
solitudini dell 'Everest gli ecceziona
li utenti di auesto ^ippareccliio par
lavano in un microfono a mano co
me quello degli ordinar i apoarec-
ctii teilefonioi. L'uso delle onde ul
tracorte, h a reso possibile la co
struzione di un appareccliio a di
mensioni ridotte come quelle sopra 
accennate. Il t rasmett i tore ed 11 r i 
cevitore s t re t tamente collegati h a n 
no due valvole con u n a portata di 
oltre 100 miglia, rendendo cosi pos
sibile agli esploratori nelle loro va
rie tappe di tenersi a contatto con 
la base della spedizione stabilitasi 
a Darjeeling. • 

"tessìlfi oca 
SUPERA LE MIGLIORI PELLI DI FOCA 

.- % 4 - , * 
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UNIONE ALPINISTI U G E T 
S e z i o n e U G E T d e l C. A. I. 

J O R I N O - P I A Z Z A C A S T E L L O • G A L L E R I A S U B A L P I N A 

Comunicato ìmportanÉisNìmo 
Particolari ed eecfizionali a tcordi ci consentono di dare complè

tamente gratis e PER OGNI SOCIO EFFETTIVO che un nostro socio 
procura alla UGET le seguenti agevolazioni che segnaliamo generi
camente, precisando al prossimo numero i nominativi delle Società, 
Ditte, ecc. 

Agevolazioni a scelta a-chi procura un solo socio. 

i) Associazione ad una delle massime Società di pubblicazioni e di 
propaganda luristica-efiauxsicaiistica-alpinistica. 

2) Per i già soci, a detta Associazione paghiamo la quota per l 'an 
no 1937-XV. ' . 

3) Abbonamento ad una delle più quotate riviste di montagna. * 

A] Biglietto gratuito di viaggio anda ta e ritorno per le nostre miglio
ri stazioni invernali ed-estive , . 

; 5) Buono d'acquisto del valore d; L. 15 per materiale alpinistico o 
'fotografico valevole presso : migliori negozi di Torino. 

Stiamo concludendo altri accordi per estendere le agevolazioni 

Precisiamo ancora- che chi procu ra due o più soci può usufruire d; 
due o più agevolazioni in modo che con i buoni d'acquisto con una 
diecina di soci si può eritrare in possesso di un magnifico paio' di 
sci, ecc. ',, 

- Siamo certi che l'iniziativa incontrerà il favore dei soci e pro
curerà alla Uget nuove enerale. ' . • 

— 3.a Dopol. « iFratellanza J^aziiono-
le». SegTJiono Dopol. Gluseape Bo-
naiti. Promessi Spòsa, Soc. Esc. An
tonio Stoppani (sq. B) e.auella.drt 
Dop. Laminatoio Arlenico; -

i t V — ' 

Per ]e strade della Val d'Aosta 
Promosso dal Prefetto di 'Aostd.- S. 

E. D'Eufemìa, ^ f t o gli auspici, della 
Direzione genieràle dell'Ente nazlohfl-
le per 11 turismo, avrà luogov venerdì 
2 corrente ad Aosta il primo Conve
gno provinciale della strada alpestre, 
al quale interverranno emiTiBDti «te
diosi del proWemi della montagna (ed 
i irappresentanti dei Comuni ed Enti 
interfissatL 

La Val d'Aosta è poverissima di 
strade. Molte valli secondarie/ le ana
li hanno un sicuro avvenire turisti-

CQ, come la Valgrisanclic. la Valle di salto sarà terminata tra pochi nior-
Bionaz, quella di Saint Barthèiemy, ni, in modo che le prime nevi vo-
ecc. sono prive di vie di comunica- tranno àdagianii. ^^ quello che di-
.zione. se si ' eccettuano le ardite e 
spesso impraticabili mulattiere. Altre, 
strade, come quella della Valtournan-' 
•che e .della Valle del Lys. meritano 
ed attendono un'opera di razionale 
ripristino che-le tolga dallo stato de
plorevole in cui si trovano. Quella di 
Cogne, molto significativamente bat
tezzata « la strada di nessuno ». mal
grado la sua importanza, vive sten
tatamente di larvata carità, libera di 
interroonpere stdl'orlo di un burrone 
il suo tortuoso nastro. 

Plaudiamo iC[uindi, all'iniziativa di 
S. E. D'Eufemia ohe viene' cosi in
contro anche al desiderio di molti où-
ijtì-nisti. amanti in particolar modo 

Ideile vallate e dei monti aostani. 

NOTIZIE PER GLI SCIATORI 
La neve 

Sono aperte le iscrizioni 
l G 3 r - X V 

Quote sociali 
Unione Alpinisti UGET: Sede Ce», 

traie. _ Soci effettivi L. 22,50 an
nue: Soci conviventi L. 13.50 annue. 

Club Alpino taliano: Sezione UQET 
— Soci ordinari - Effettivi UGET Li
re 40 annue - Soci aggregati, effet
tivi UGET L. 29 annue - Soci a^ggre-
gAtl, Conviventi UGET L. 20 annue 
- Studenti medi, EITettivi UGET L. 
22 annue. 

Sor Olub c a i - UGET. — Tutti i so
ci che intendono praticare lo sci-ago-
iilstico devono versare ulteriori L. 5 
per la tessera F.I.S.l. 

A'^pinlsli. Questo è il periodo loiù 
conveniente per larvi soci della 
UGET. • 

Riduzioni ferroviarie 70 e 5^\ 
Si ritiene cpportiuno rie.pilagaje le 

norme che regolano la concessione : 
OueCla del 70 per cento viene con

cessa ai soci ordinari e vitalizi di fi
fa compresa fra i 15 e i 50 anni e 
pecr percorsi non inferiori ai 200 chi
lometri idi sola andata. La riduzip-
né del 50 per cento-viene., concessa 
in tutti gli altri casi ed alle dònne 
per viaggi non inferiori a,i 100 km. 
di sola Ja-ndata. .. 

Ciò premesso l'interessato deve an
zitutto premunirsi di uno speciale 
tessfirino di colore verde o bianco a 
seconda ohe. si tratti di individuo 
avente diritta al 70 o 50 per cento 
di àigevctoziorjg. Per ottenere tale tes
serino, in viare'alla-nostra Segreteria.: 

a) una fQtoigrafla formato tessera 
indicando l'età del richiedente: ' 

b) L. 2 in trancobolli'od eauiva-
lentl per rimborso spese. 

In seguito per effettuare un viaiff-
gio a tariffa ridotta, il socio ch-ca 
otto aiorni prima dovirà farne do
manda alla nostra Sezione indicando : 
• 1) il wumero dello speciale tésse-

rino verde o bianco di cui è già in 
possesso; 

2) la stazióne di partenza e auel-
la di arrivot 

3) tta data di inizio del viaggio. 
Teiiere presente che il biglietto fer. 

roviairio cosi ottenuto ha una durata 
di 20 gionni. 

Come è noto poi, una parte delia 
credenziale per usufruire della (ridu
zione ferroviaria del 50 e 70 per cen
to viene restituita dalle biglietterie 
deiae 'FIF. SS. ai. viaggiatore il quale 
deve conservarla per tutta la durata 
del percorso quale documento di 
viaggio. A viaggio ultimato tale do
cumento deve essere restituito con 
la massima sollecitudine alla nostra 
Se.greteria. per essere trasmesso ail 
Comitato Olimpionico Nazionale Ita
liano. 

Anche le credenziali non usufruite 
pw "qualsiasi motivo devono essere 
restituite. 

La grande cardata UOET 
Conftirmiamo che il 25 ottobre ver

rà organizzata la grande e tradi
zionale festa ugetina di chiusura 
dell'anno sociale. 

Il programma '^relativo sarà invia
to a tutti d soci. Ugetinil Fate j a 
massima propaganda. 

N O Z Z E 
Il giorno 21 settembre convolavano alle 

nozze avvenute in Orlssolo, il nostro so
cio Eiccardo Marchesa con la signorina 
Emilia EeynaiiiJ. La TJget si associa alla 
loro felicità. 

Gruppo Alpinistico/^FIORDI ROCqA'' 
M i l a n o - V i a T o r i n o , 5 1 

Le nostre manifestazioni cultural i . 
— Peor inlziatiiva del nostro Grup
po,- la sera dal 21 corrente alle "ore 
21,15 verj'a lenuiu a Palazzo Lina 
(Corso Magenta), uwa serata oinfi-
matograiicu con la próiezkine di a.-
cimu pellicole a passo ridotto uì ca-
rattère alpinistico, premiate al Fe-
stiviil CinemaUogiiaiico di Venezia. 

jcol seguente prQiyiiWH'ina : (veucrei lei-, 
za pagiha)." .' 

Là serata, a cui sono invdtati tut
ti gli appassionati di montagna e 
di cincmatugralia, sarà ad ins-i'es.sq 
gratuito. 

Nel prossimo .numero da.remo, l'fl-
, lenco e le • date piieciise delle altre 

inauifestazioiii culturali che verran
no orgiàiiizzate dal nostro Grupon e 
per le quali « Lo Scarpone » avrà di 
volta in volta un cenno iparticolare. 

Mostra totogratica. — Come annun
cialo anche quest'anno si effettue
rà In sede la LVIostra fotografica. 
Esóu sarà tenuta dai 10 al 30 no
vembre e la copsogna delle fotogra-
.lùe da esporre dovrà essere fatta non 
oltre il 31 ottobre. 

Le fotograile dovranno rispondere 
ai seguenti requisiti: soaaetto; è 
consentito esclusivamente anello al
pinistico, invernale od estivo: lor-
mato: minimo consentito, la oartn-
lina gigante (10x15) con montatura 
su cartoncino. Ogni concoirrente non 
potrà esporre più di 6 fotograiifi, 
eseguite durante l'anna.la. 

La Commissione resipingerà ouei 
lavali che non risponderanno alie 
norme di cui sopra. Saranno latte 
due categorie:' artistica e tecnica Q.I-
pinìstica. Verranno assegnati 1 pre
mi per categoria. 

Echi dell'aceantOrìamento. — Dopo 
la constatazione . fatta dell'ottima 
riuscita dell'accantonamento, trovia
mo dovea'oso citare il rag. Fantini, 
Mores. Agosteo, Contini, Lanfranclii-
ni, Denti, Amigoni, Parini. ohe vi 
hanno dato la loro preziosa colla
borazione. 

iJoi;oiajao inoltre ringraziare l'Il
lustre' Questore di Aosta Der la con
cessione del perjncsso turistico col
lettivo, il Comando deii RR. Cara
binieri di Courmayeur ed i bravi 
militi confinari in distaccamento a 
Pian Veni; 

La icena degli accantonati. — La 
cena 'organizzata al Ristorante Gian
nino :ha;.dato il motivo pex trascor
rere una lieta serata fra soci. Una 
settantina furono i parteciipanti, con 
alia testa il Presidente signor Nun
zio Ponzoni e la gentil sua signora. 
L'animazione si mantenne fino alla 
fine, ; alimentala da appropiriate .pa
role del Pjesidente e da slmnatiche 
espre.fesioni da paxte del nuovo so
cio, avvocato Capasse. Inutile ag
giungere che il servizio è stato ii>ari 
alla rinomanza del locale. 

In memoria dei caduti alia Punta 
Basica. —«La nostra Società, che nel-

. la disgrazia alpinistica ha .Berso u-
na delle più affezionate socie, la si 
gnorina Nella Verga, era presente al
la cerimonia del giorno 20 con un,a 
buona rappresentanza di soci, ca
peggiata dal Presidente signor .'Pon
zoni. Inoltre un gruppo di socie 
provvide ad infiorare la tomba a 
Musocco deUa cara- consocia. 

Sezione'^nuoto e canottaggio. — Nel 
campionato sociale di nuoto ' della 
Canottieri Olona, il nòstro consocio 
Aurelio, Schon si è classificato se
condo nei metri 50 stile libero e Val
vassori Erminio risultò terzo nei 
metri • 50 a rana. 

L'i l corrente 11 Dopolavoro pro
vinciale di Milano farà disiDuta.re 
sul naviglio delle gare in iole per 

dopolavoristi. I soci sono invitati 
per le ore 14,15 presso la Canottieri 
Olona. ' • " 

Doni per la biblioteca. — Dobbiamo re
gistrare altre offerte di libri e, mentre 
rinfl-raziamo ì dc.n%tori, li citiamo: Ago
steo Pio, Contini Dauro, Leoni, Gaidino, 
Marioratl Giuseppe. 

Gr.Scìat.''Penna Nera» 
Viale Regina Elena - Caffè Centrale 

Assemblea annuale. — Tutti i soci 
sono invitati a • parteòipare all'as
semblea fissata par giovedì 22 otto
bre alle ore 21,3Q presso la sede. 

Verrà trattato il seguente ordine 
del giorno ; Relazione finanziaria -
Rc'-azione sportiva - Calendario ma-
nifostazioni anno XV - Varie. 

Grigna SQ}tentrionale 17-1& ottobre. 
— Il programma dettagliato di que
sta gita è esposto in sede. 

Torneo di bigl'ardo. — Presso la 
sede si svolgerà con iniziò l'S pros
simo un torneo di bigliardo fra i 
soci. Le iscrizioni sono fissate in 
L. 5 .per" ogni concorrente e si chiti-
deranno il giorno §, 

11 programma ed il regolamento 
sono esposti in sede. 

Materiale sportivo. —; Presso la sede è 
in vendita un nuovo tipo di attacco per 
sci di fabbricazione italiana ad un prezzo 
.vantaggiosissimo. Continua la prenotaitlo. 
ne di «ci in frassino e qualunque altro 
materiale occorrente per lo cciatore. 

Orario sede. — La sedè sociale è aperta 
nelle sere di martedì, giovedì o venerdì 
dalle 21 alle 23, 

Sottosez.Q. Sella del Ci . ] . 
via della Giostra . (Palermo 

Scuola di alpinismo. — Coi primi 
di ottobre viene organizzato il secon
do corso della « Scuola sicITiana di 
Alpinismo » (Roccia). Questa avràse-
de a iPalermo, e p>reclsamente sul M. 
Pellegrino, e negli ulUmi due giorni 
sullo. .Rocca Busambra, a Rcuzza. o-
ve saranno tentate vie nuove. 

I soci godranno della, riduzione del 
50 per cento sul pagamento della 
quota di partecipazione. 

Per adesioni e schiarimenti rivol
gersi in sede dalle ore sedici àUe 
24 di tutti i gioirnì. 

saluti dai soci, — lagrassia lieonardo e 
Bianciardi franco da Milano. 

Nuovi Soci. — JJO Jacono Carelo, Pre-
sent. da Schillaci. 

Gli sciatori possono t ra r re ,'r mi
gliori ausipici per le notizie che, in 
conseguenza dell'improvviso ribas
so di temperatura dì questi "ultimi 
giorni, pervengono da tu t t a ' l a ca
tena alpina ed appenninica.' Ab 
bondanti nevicate sono infatti se
gnalate ovunque e si aggiungono 
a quelle cadute in precedenza. 
11 primo fondo per quel più spes-
60 strato niveo che consentirà più 
tardi le inebbiTanti scivolate vien 
cosi preparandosi. Parl iamo na
turalmente delle zone più basse, 
poiché alle altitudini più somme, 
ove anche d'estate regnano ghiaC: 
ciò e neve, si misurano già altezze 
di oltre un metro di neve fresca. 

Una prima « onda ta» si ^ avuta 
il 15 e 16 scorso. La neve padde 
allora in Val Formazza, nella Val 
IC' Uognanco, in VaJie Anzàs.ca, lo
ve è arrivata fin quasi à Macu-
gnaga), ed in tutto l'alto novarese 
e nella Bassa Ossoln, raggiungen
do in certe località l'altezza di 20 
centimetri. Sul Sempione,il -17 se 
ne misurava circa mezzo metro. 
Copiose nevicate anche sulle mon-
lagne delle alte Valu Orco- e Soa-
na. La Conca d'Oropa è pure ap
parsa ammantata per la prima 
volta il 17 ecoreo. . , 

Sul G?an San Bernardo, do\e è 
caduto un metro e mezzo di neve, 
il transito era interrotto li 17 ' se. 

Nella valle del Cervino la neve 
ha raggiunto sui campi sciistici di 
Pian Maison, uri;metro di altezza 
consentendo così l 'inaugurazione, 
66 pur non ufficiale, delia stagio
ne. Numerose'comitive sono infatti 
salite e servendosi della nuova te
leferica si son portate a Pian Mai
son, iniziando quindi la vertigino
sa difecesa. In questa zona, la ne
ve è scesa anche a valle, tanto che 
sulla piazza del Breuii superava i 
30 centimetri, la \notte ^ del 17 set
tembre. ' 

Ma un'altra copiosa e più gene
rale nevicata è caduta negli ulti
missimi giorni del mese, fra il 28 
ìd il 30 scorso. : 
_ Diarho l'elenco delle località-toc
cate': •; .,"• • /'_;_'• , •;••,'•• .;; 

MofTarone, che: ha avuto'così , il 
primo battesimo, di neve,', fin "alral-
l'altezza di 1200 metri, avvenimen
to che 'da anni non si registrava. 
Bufere di neve neWOssola. Nevi
cate nelle Valli canavesane, vai 
d'Orco, oMvèCeresole reale, ove è 
caduta particolarmente co'piosa. 
Sul Ciarforon, sui Monoiassaret-
to, sui colli della Piccola di 3lon. 
data e Vnghiasse è scesa fin sotto 
i 1200 metri. Sulle Letjanne si cal
cola che l'altezza oltrepassi i 2 me
tri. Pure abbondante nelle valli di 
Forzo e Soana; in quest'ultima lo
calità, alla Torre Lavina, alla Bo 
sa dei Banchi la neve misura oltre 
un metro. Altra neve è Segnalata 
nella valle di Bibordone e su i 
monti a nord di F?'a«si?ieffo. 

I colli del Moncenisio e del Pic
colo San.Bernardo sono quasi im
praticàbili. 

Nevicate anche-sulle alte monta, 
gne della Valsesia, sui monti Trac-
cìora^e.Res di Varallo: precipita, 
zioni fino ai 1500 metri. 

A Cuneo la neve è caduta sulle 
mont£^.gne più vicine alla-- città. 
compresa la Bisalta; in altre loca
lità più alte avrebbe raggiunto ed 
oltrepassato li metro. 

Sui monti^del bresciano e perfi 
no sul vicino S. Onofrio e sul M. 
Guglielmo è purè nevicato. 

Abbondanti le precìpitaziohì nèL 
le zone del Trentino e pàrticolai!'-
mente sui monti dèt Ètenla. 

•Infine VAppennino \ part icolar 
mente favorita la zona del torto-
rese, le cui montagne sono appar
se l 'altra mattina coperte da un 
ampio étrato candido, le valli del 
Curane, del Grue, le alte valli de) 
Barbera, del Trebbio, Lemme e 
Gorzente, i monti circostanti Bob
bio, i monti di Santafranca, Obo
lo, Oserò, Menezoga, Pratobarbie-
ri in quei di Ulorfas^o ed in tutta 
la zona piacentina; in quella no-
vese dal Giarolo al Tohbio, nel mo
denese e particolarmente sul Ci-
mone; all'A6e<one ed al Santone 
A Fr.ancobello e Bangasso ha su
perato i 10 centimetri. Anche le ' 
montagne circostanti Pistoia sono 
imbiancate e perfino sulle Alpi A-
puane ha fatto la sua apparizione 
la prima, abbondante neve. 

rivo, fio metri di piano finale. Su 
quesXo colossale .scivolo, raccordato 
(il pianos da un ponte che scavalca 
il tqrrente, potranno essere com.-
piuti -dei salti di .enorme lunahez-
za: fino a ' 115 metri, mentre sulla 
più grande pista finora esistente, 
quella <ii PlanicK il primato mon
diale di salto con sili sci toccò sol
tanto i 103. metri e. mezzo. -

Accanto ./al, gigantesco traninoliìw 
un altro rie "viene costruito, ài mi
sura regolamentare, per le normali 
competizionL - Alla realizzazione - d.i 
queste, duèi,:.ojieTs^volijle~. dalla i-So
cietà'per l'incremento del Sestriere, 
sovraintende il. sig. Guiizzoni. ese
guendo il disegno dell'imi. - lionate 
Bottino, secondo le direttive tecnico-
sportive del; capitano Bertolino. 

•Per la costruzione della nuova 
grande pista dovettero essere aspor
tati cinque mila metri cubi di terra 
e una selva di tronchi d'albero fu 
impiegata per correggere la penden
za e le curve del terreno, secondo 
i più moderni dettami della tecnica 
sportiva. Soltanto per la grande cur
va della pista, sotto il trampolino, 
l'intelaiatura richiese Vimvieao di 
1500 quintali di legname. 

Accanto alla pista sorgerà la tri
buna dei cronometristi, alte 22 me
tri; in fondo al piano d'arrivo verrà 
costruita la grande tribuna del pub
blico, capace di 1200 persone. Molte 
altre. migliaia di persone potranno 
assistere tutVattorno alle manifesta
zioni. 

verrà il maggior campo di competi
zione dei saltatori. 

Sul piazzale del Sestriere si alli
nea ora una nuova bellissima co
struzione ria chiesa in stUe romani
co disegnata daU'ina. Bonadè .Bot
tino. Poco lontano, invece, sta sor
gendo un edificio profano: il cine
matografo. La sala degli spettagli 
sarà dPspace di 300 <posii. Chi lo o-
vrebbe Immaginato soltanto pochi 
anni fa, quando al Passo sorgeva 
un modesto aiberghetto vicino all'o
belisco napoleonico? 

Uria slittovia sui fiondone 
Sul mónte Rondone, magnifica pa

lestra sciatoria del Trentino, a duo-
ta 2000, è stata costruita una ardita 
slittovia. La liunghezza del cavo è 
di circa 500 metri e la pendenza dftl 
tracciato di 40 gradi. Va rilevato 
che questa del Bondoae è la prima 
slittovia che viepe costruita in Ita-
Ila con opportuni criteri tecnici e 
che offre le' massime garanzie di 
sicurezza e di stabilità. Nelle ore 
notturne potenti riflettori illumine
ranno., il tracciato, rendendo mag
giormente sugigestive le vaste diste
se nevose della località. 

Loi costruzioiie delle due piste di 

cambio della guardia al Gruppo Sci 
Rodari. — Il 16 settembre scorso a 
Lovere ha avuto luogo lo scambio 
delle conségne ifra II Direttore uscen
te del Gruppo Sci « Rodari •. Bonetti 
Carlo e il suo successore, ing. Carlo 
Focaccetti. Dal Commissario del Fa
scio è stata raccomandata ih modo 
speciale l'erezione del rifugio Rodari 
al Pian della Palù, rifugio che sod
disferà l'asplraaione dei soci che ne 
furono i primi ed entusiasti promo
tori e valorizzerà una delle migliori 
plaghe sciistiche Dergamasche. 

codinuaio il servizio giornaliero da 
Feltre a Piimiero e a San Martino. 

Per Madonna di Campiglio sono 
state esaminate e approvate una co)--
SQ di gran turistno, quotidiana, che 
partirà da Trento nel pomeriggio 
dopo l'arrivo dei treni ranidi da 
Roma e da Berrnio e un'ultra corsa 
che paiiirà pure da Trento alle 8.30 
del mattino. . ; 
, L'amministrazione .provinciale ha 
provveduto a completare la sistema
zione •ue.l'arteria che da Pinzolo sa
le a Madonna di Campiglio. ' La riu
nione ha preso infine in esame le co
municazioni con'^'àltopiano di Fol-
garia, con Molveho e con il Monte 
Bandone, ed ba deliberato l'orga-
nizzazione di nuovi ràpidi servizi 
automobilistici per la maggior v,a-
lorlzzazlone di quei magnifici campi 
di neve. ~ 

Il capitano degli Alpini Enrica Sil
vestri, il vincitore di Garmisch è 
stato negli scorsi gloriil operato al 
naso presso una clinica di Milano. 

ìSi tratta di una deformazione di 
antica data, conseguente da prove 
sciatorie, U valoroso ufficiale ha fe
licemente superata l'operazione chi
rurgica ed è avviato a sollecita gua
rigione. 

Le nel TrenliDo 
, Nella recente riunione tenutasi , a 
Trento per le coimunica^loni turisti
che della zona, in relazione ' alla 
prossima stagione invernale, • -è sta
ta deliberata l'effettuazione di una 
linea trisettimanale automobilistica 
Bolzano-Canazei attraversò il Passo 
di Costalunga e, quando auesto sa
rà chiuso a; transito pcir l'altezza 
della neve, per là via di Ora-Predaz-
,zo-Val di Flemme. • . 

Per San Martino di Castrozza yer-
rà effettuato anche nel prossimo in
verno il servizio trisettimanale da 
Bolzano per Ora e Predazzo attra
verso' il Passo di Rolle; Inoltre sarà 

Gioventù fascista in aita montagna 
li Fascio Giovanile Studentésco A',-

do Lusardi di Milano è uno dei po
chi, ctie, costituita una Sezione Alpi
na, abbia saputo farla emergere per 
la sua attività.: : , ^ , , 

Regolarmente una volta al mese 
vengono organizzate gite alle quàii 
partecipano,con vero entusiasmo gii 
aderenti di questa Sezione, gite che 
vengono studiate, con criterio, in mo
do di dare graaatamonte .ai giovani 
una. buona cognizione di mont-agna, 
sia sciistica cbe alpinistica. 

Quest'anno la Sezione ha portato 
nella prima quindicina di agosto ben 
cinquanta giovani a passare alcuni 
giorni di vita salubre in montagna,, 
attendandoii ài Lago Gabiei a metri 
2450, nei gruppo del Monte Rosa. 
• I disagi a;cui si sobbarca.rono oue-
sti giovani,' non; anCora ventenni, non 
fijronó,indifferenti se si considera la 
temperatura ' che facilmente scendev • 
ad •alcuni gradi sotto zero, la cucina altitudine. 

Durante U periodo dell'attendamen
to il numero dellfe ascensioni che ven
nero compiute fu molto .rilevante, a-
scensioni che verniero sempre effctr 
tuale senza guide, perche sudiiivise^ 
in modo che 1 giovani si formassero 
gradatamente una, buona, conoscenza 
della montagna. • • 

Vennero cosi raggiunte le vette del 
Gnippo delia Bettaforca, del Gabiet, 
dell'Olen, del Corrio Bianco ' e nel 
gruppo del Rosa: 

Pira,mide Vincent (̂ m. 4215); Bal-
menhorn (m. 4100) ; Piinta Parrot (m. 
4463); Punta Gnifetti (m. 4559) (raig-
giunta tre voiltei; Punta Zumstein 
(m. 4561). 
- I n tutto, questi studenti.'al Coman
do dell'Aiutante di Fascio Pavan Ri
no e , del C S. Magnani Ettore, rag
giunsero una ventina' di vette, di cui 
la maggior part.o oltre 1 3000 metri di 

che veniva preparata tenda P'er ten 
da dagli slessi attendati e le faticose 
marce che giornalmente venivano ef
fettuate. Pure questi giovani Fascisi! 
studenti seppero subito acclimatarsi, 
gompuitandobi come vecchi alpini. 

Ora, in sede dopo il ben meritato 
riposo, ferve il lavoro di organizza
zione per- :a prossima sta.gione scii
stica'e si sente spesso pariare di vet
te sui 'lOUO metri da ra,.ggijungere an
che nel prossimo inverno! 

Il ghiacciaio dell'Ad<ime|lo restituisce 
salme di combattenti austriaci 

Il 7 corrente, avvertiti da alcuni 
operai che stavano lavorando in zo
na Fargorida (Adamello) per il re
cupero di materiale bellico, che af-
noravano. .4al- ghiaccialo salme d; 
Caduti in .guerra, il comandante la 
stazione dei RR. OC. di Ponte di Le
gno, quel iPodestà ed il cav. don Lu
ca Balzarini si recarono al rifugio 
della Lobbia e di là nelle vicinanze 
del Passo delle Topette a q. 2960, ove 
rinvennero 16 salme di militari che, 
presuanibilmente, devono appartene
re a caduti nelle grandi azioni dai 
29 aprile al 15 maggio 1916. Nello 
smistamento dei resti dellet" salme 
venne riconosciuta una "giubba da 
alpino, con mostrine, stellette e gi
berne; il cadavere appariva ancora 
ben conservato e venne trasportato 
all'ossario del Passo del Tonale. Le 
altre 15 salme, che dall'esame degli 
indumenti risultano appartenenti a 
soldati e ufficiali dell'esaircito au
striaco, vennero raccolte in tre gran
di casse e trasportate al rifugio del
lo Lobbia Alta, di dove verranno suc
cessivamente portate al cimitero di 
iRagalda, in vai di Genova, vicino a 
Pinzolo. ' 

Il 960. BaislroGcIil alla Scuola oiìlilare 
d ' a l p i n i s m o 

Il gen. Baistrocchi ha • fatto il 
21 scorso una rapida inattesa vi
s i ta in Val d'Aosta, recandosi a 
quella Scuola militare d'Alpini
smo. 

Ricevuto dalle autorità locali, 
il sottosegretario alla Guerra, do 
pò aver passato in rassegna gì' 
ufficiali della Scuola e il batta
glione Duca degli Abruzzi, ha vi 
sitato il museo etnografico e bo 
tanicoj esprimendo il suo vivo 
•compiacimento. ISgli ha ' - qu ind i 
esaltato il valore degli alpini de! 
battaglione Aosta, che in guerra 
ha avuto la medaglia d'oro, e le 
virtù dei valligiani, di questo, e--
stremo lembo di frontiera. Quind-
il generale ha tenuto rapporto agli 
ut:ioiali, gloriflcahdo là flgiira del 
Duce, fond^atore , dell'Imperò,, illu
strando i compiti e d ' i doveri de 
gli ufficiali e rendendo " omaggio 
alla memoria degli alpini raduti 

Il ftonosegretario ha proseguito 
quindi verso la caserma del 4-.o Al 
pini ove ha passato in rassegna 
le truppe del presidio. Quindi 
nelle vicinanze del Castello di Sar
re, ha assistito a scalate su roc
cia^ ed a esercitazioni tattiche con 
manovra di fuoco compiute da un 
reparto alpini. Egli ha manife
stato il suo vivo compiacimento 
per l'efficienza fisica e morale del
le truppe. 

L'eroico slóicismo di UD lenente deoli alpini 
, Il Giornale Mililars pubblica il 
seguente ordine del giorno all'E
sercito, in data 17 settembre u. s. : 

« Encomio solenne al tenente 
Barbero Luigi del 2.o Reggimento 
-ilpini (alla memoria). ., ' 

« Acco)7os(, durante una ascen
sione, che slava per cadere nel 
vuoto per l'iriiprovviso cedimento 
di un appiglio roccioso, sì aggrap
pava * istintivamente al compagno 
di scalata. Visto però che l'avreb
be trascinalo con sé nel precipizio, 
malgrado potesse sperare ancora 
nel suo aiuto, decìdeva stoicamen
te, lasciando la stretta, di affron
tare da solo iavverso- destino. 

« Vallone dell'Ischiatore - Bagni 
di Vinadio 18-19 agosto 1036-XIV ». 

Nei distaccamenti del Piccolo e del 
Gran San Bernardo, del Cervino, del 
Rosa, Gran Paradiso e del Monce
nisio, 1 militi della Confinaria, di
staccati di pattuglia sulle balze e 
sui nevai, banno festeggiato il 22 
scorso il decennale della fondazione . 
della Milizia confinaria,'con rito au
stero. 

Le Camicie nere del distaccamento 
del Monte Hosa' sopo salite fino alla 
capanna Gnifetti, per rpndere omag
gio alla memoira del milite Ajnardi, 
perito, tragicamente in un burrone 
mentre attendeva all'assolvimento 
del proprio dovere. Venne compiu
to il rito fascista dell'appello, al 
quale assistettero anche guide alpi
ne e guardie di finanza. 

La maggior parte delle altre Cami-
eie nere confinarie ha trascorso l i 
giornata commemorativa in ricogni
zioni sulle vette, vigili scolte avan
zate della Patria.- . 

INFORMAZIONI 
*,_ . , 

Una questione delicata 
~Orso polare M.;l.a.no. — Prima di 

aarLe i cornigli e gli schiarimenti ri
chiesti, desideriamo conoscere il Suo 
nome e quellj) del Gruppo del quale 
.li tratta. Se Ella ha fiducia in noi 
rivolgendoci le domande, occorre che 
dimostri altrettanta fiducia uscendo 
dall'anonimo.. Noi Le garantiamo na
turalmente la massima riservatezza, 
ma è nostra norma costante ed inde-
roi/ahile di rispondere soltanto a chi 
dociina, la propria identità. 

PICCOLA POSTA 
M, A, Tr«rito. — La ringraziamo della 

doppia quota rimesscai. Poiché l'abbona, 
mento era scaduto il 15 gennaio u. s. Ella 
rimane cosi abbonato fino al 15 gen
naio 1938. 

Gaspare Pasihi 
Direttore responsabile 
Tipografia B. A. M. E. 
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FASCETTE -GHETTE - MOLLETTIERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECCHIE 

Tutto tecnicamente perfetto 

SAcCHIiSMl 
U s a i i ̂ d a g' l i ;j;ili p i n ì 
vinci tor i d i Gàrmìsch 

Grande assortimento 

maleriale da roccia e oer omaccio 
Equipaggiamento 

da montagna 

GIUSEPPE MEMTl 
Via Dur in i , N. 25 

MILANO 
Telefono 7 1 0 4 4 

La migl iore Sar tor ia 
per C o s t u m i spor t iv i 

per u o m o e oer s ignora i 

Escurs ion is t i m i lanes i e l o m b a r d i I La 

F ' t J I M I V I / X D I V A U O A V A 
vi por te rà In poch i m inu t i a 1300 m e t r i , ai cen t ro d i 

m a g n i f i c h e escurs ion i p rea lp ine 

FRA 1 DOPOLAVORISTI 
LOMBARDIA 

il 1.0 campionato lecchese di mar
cia in montagna, indetto dal Dopola
voro di Lecco, si è svolto il 20 set
tembre u. s. 7 squadre di 4 cfom-
pònenti vi hanno partecipato. 

Partiti dal dopolavoro « Il Piave»' 
hanno raggiunto la Caipanna Stop-
papi, , il Plano Feo ed ̂ r n a da dove 
sono scesi alla •« RovìSata i>. 

••'Il percorso, l-unso 15 Km. (8 in 
salita e 7 in discesa) è stato effet
tuato complessi'vamente in un'ora e 
mezzo. 

Ecco i riSTiltati: l.a sauadra del 
dopol. Antonio Stoppani in ore 1 
23':Ì0" (sg. A) componenti: Giudici, 
Aoquistapace, Corti e Colombo. — 
•2.a. Acciaieria e Ferriera Galeotto. 

LE NOVITÀ AL SESTRIERE 

Grandiosa pista di salto, cliiesa, 
cinematografo...' 

Si lavora febbrilmente al famoso 
Passo, pel timore che le nevi preco
ci abbiano ad ostacolare i lavori. La 
località sembra un cantiere. La più 
grande novità è in via di appronta-
menìo; presso le caselle dell'antico 
villaggio di Sestriere, sul Versante 
pinerolese, le pendici del monte 
Banchetta sono squarciate da l'alto 
in basso, nella foresta che la veste 
ai veraé, aa un imponente corri
doio, in cui sorgono groingli di im
palcature e mastodontici tralicci di 
legname. E' la hìuova pista dì salto, 
la più grande del mondo, che ar
ricchisce il Sestriere di un anibito 
primato di costruzione. Un centinaio 
circa di operai da quasi un mese la
vorano per essa. Qualche àato: 110 
metri di pista di lancio, 12 metri di 
trampolino, 134 metri -di pista d'ar-
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